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Sezione 1 -  Presentazione del Piano

Premessa 

Il concetto di performance organizzativa ed individuale, da molto tempo in uso nelle aziende private, è stato introdotto nelle Pubbliche Amministrazioni dalla legge-delega n. 15 del 4 marzo 2009 e dal successivo Decreto Legislativo n. 150 del 27 ottobre 2009 (nel seguito semplicemente Decreto).

L’articolo 3 comma 2 del suddetto Decreto dispone, infatti, che le amministrazioni pubbliche sono tenute a misurare ed a valutare la performance organizzativa e individuale.

La misurazione e la valutazione della performance organizzativa e individuale costituiscono strumenti necessari per assicurare elevati standard qualitativi e quindi economici del servizio. Tali strumenti sono improntati a principi generali quali la valorizzazione del merito, la garanzia di pari opportunità di diritti e la trasparenza nei risultati conseguiti, considerata leva determinante per l’accountability, attraverso misurazioni oggettive, chiare e trasparenti.

Il fine ultimo è il miglioramento della qualità dei servizi offerti dalle amministrazioni pubbliche, nonché la crescita delle competenze professionali, attraverso la valorizzazione del merito e l’erogazione dei premi per i risultati perseguiti dai singoli e dalle unità organizzative in un quadro di pari opportunità di diritti e doveri, trasparenza dei risultati delle amministrazioni pubbliche e delle risorse impiegate per il loro perseguimento.

Il Decreto definisce inoltre i criteri con cui le amministrazioni pubbliche individuano i metodi e gli strumenti per misurare, valutare e premiare la performance individuale ed organizzativa, tenendo conto del soddisfacimento dell’interesse del destinatario dei servizi e degli interventi.

Al fine di consentire la misurazione e valutazione le Pubbliche Amministrazioni adottano il “Sistema di misurazione e valutazione della performance”.

A regime, il modello consentirà di valutare la performance del Comune in termini di:

- efficienza, produttività ed innovazione dei processi amministrativi;

- efficacia e qualità dell’output;

- qualità percepita (outcome) dai destinatari e dai collaboratori (compresa l’efficacia delle politiche di partecipazione, pari opportunità, ecc.).

La misurazione delle suddette dimensioni avverrà attraverso strumenti di rilevazione delle informazioni e del feedback sia del personale della struttura che degli stakeholder.

Uno stakeholder è un qualsiasi individuo o gruppo di individui che possono influenzare o essere influenzati dall’ottenimento degli obiettivi da parte dell’organizzazione stessa. Gli stakeholder possono essere sia interni che esterni rispetto ai confini di ogni singola organizzazione e possono essere portatori di diritti e di interessi. 

Essendo tutti i soggetti che detengono un interesse in quanto vengono influenzati oppure perché possono influenzare l’amministrazione come tali sono interessati a ricevere delle informazioni sulle attività e suoi risultati dell’amministrazione stessa. Gli stakeholder sono coinvolti nelle varie fasi di predisposizione del Piano. La formulazione della strategia deve essere in grado di contemperare le esigenze dei vari portatori di interesse, bilanciando tutti gli interessi in gioco. Pertanto, a monte della definizione del Piano è necessario identificare tutti i gruppi di individui che posseggono degli interessi nell‟organizzazione, sviluppando la c.d. “mappatura degli stakeholder”. Tale mappatura individua i soggetti dotati di maggiore potere di influenza per poi individuare le rispettive attese nei confronti dell’organizzazione (in termini economici, psicologici, etici e sociali).
Il Sistema di Misurazione e Valutazione delle Performance (d’ora in poi SMVP) è lo strumento con cui, in base all’articolo 7 comma 1 del Decreto, le amministrazioni pubbliche valutano annualmente la performance organizzativa e individuale, nell’ottica del miglioramento della qualità dei servizi offerti e della crescita delle competenze professionali attraverso la valorizzazione del merito.

Il SMVP individua:

- le fasi, i tempi, le modalità, i soggetti e le responsabilità del processo di misurazione e valutazione della performance;

- le procedure di conciliazione relative all’applicazione del Sistema;

- le modalità di raccordo e integrazione con l’istituendo sistema per il controllo di gestione;

- le modalità di raccordo e integrazione con i documenti di programmazione finanziaria e di bilancio.

Nella predisposizione del piano ci si è attenuti al Decreto, ed in particolare a quanto previsto dai seguenti articoli:

- art. 4 e art. 5 per quanto attiene rispettivamente al Ciclo di gestione della performance e all’individuazione degli obiettivi e degli indicatori;

- art. 8 e art. 9 che definiscono rispettivamente gli ambiti di misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale;

- art. 10 che impone alle amministrazioni pubbliche la redazione di un documento programmatico triennale (Piano delle performance) e di un documento consuntivo annuale che evidenzi i risultati raggiunti (Relazione sulle performance). 

1.1 - Procedure di conciliazione

Nell'ambito del SVMP, per procedure di conciliazione si intendono le iniziative volte a risolvere i conflitti nell' ambito del processo di valutazione della performance individuale e a prevenire l'eventuale contenzioso in sede giurisdizionale. In sede di valutazione della performance individuale potrebbero sorgere contrasti tra i soggetti responsabili della valutazione ed i valutati e pertanto è necessario definire delle procedure finalizzate a gestirli e risolverli, d’intesa con le Organizzazioni sindacali con l’individuazione di un soggetto terzo.

Tale soggetto sarà chiamato a pronunciarsi per dirimere eventuali controversie. L’organo sarà a composizione mista, a garanzia di tutti i portatori di interesse, incluse le Organizzazioni sindacali. La disciplina delle procedure di conciliazione si ispirerà ai principi della trasparenza, celerità, efficacia, efficienza ed economicità.

1.2 - La trasparenza

Il comma 1, art. 11 del Decreto recita “La trasparenza è intesa come accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti istituzionali delle amministrazioni pubbliche, delle informazioni concernenti ogni aspetto dell'organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all'utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell'attività di misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità”.

Per quanto attiene all’accezione di trasparenza intesa come rendicontazione sociale, il Comune intende proseguire nella pubblicazione del Bilancio sociale, documento con il quale comunica agli stakeholder i risultati raggiunti, analizzando punti di forza, criticità e prospettive di miglioramento.

Relativamente agli adempimenti previsti dal Decreto e dalle delibere CIVIT, sarà cura del Comune pubblicare sul portale istituzionale i seguenti documenti:

• Sistema di Misurazione e valutazione;

• Piano delle Performance 2011-2013;

• Relazione annuale sulla Performance.
Sezione  2 - Sintesi delle informazioni di interesse per i cittadini e gli stakeholder esterni

2.1 - Chi siamo

Il territorio del Comune di Scarlino si estende per 88 Km2, in una area prospiciente il Golfo di Follonica, con una popolazione residente al 31/12/2010 pari a n. 3.718 abitanti. Oltre al capoluogo, sono presenti due frazioni: il capoluogo è situato in collina, a 230 m sul livello del mare e conta al 31/12/2010 n. 1016 abitanti; la frazione di Scarlino Scalo, sviluppatasi sulle vie di comunicazione rappresentate dalla ferrovia tirrenica e la vecchia via Aurelia, conta n. 1979 abitanti; il Puntone, località a forte vocazione turistico-balneare conta n. 723 abitanti.

Oltre alla presenza di tre centri abitati, nel territorio comunale è diffusa la residenza in aree di campagna, legata in origine esclusivamente al lavoro agricolo e allo sfruttamento del bosco e oggi in larga misura interessata alle attività ricettive agrituristiche.
Il territorio scarlinese ha uno sviluppo economico di tipo plurisettoriale, si intrecciano grande industria, artigianato e piccola e media impresa, turismo, agricoltura, commercio, dando vita ad una realtà densa di dinamiche complesse.

E’ presente in alcune zone una attività agricola di spiccata qualità (produzioni principali: olio, vino, frutta, ortaggi).
E’ presente una area industriale (area del Casone) e una consistente attività di piccola e media impresa di carattere artigianale,  commerciale, cantieristico ed industriale (area loc. La Botte, loc. La Pieve, loc. Casetta Citerni).

Il territorio scarlinese vede la presenza di numerose aree naturalistiche protette (Parco delle Costiere, Oasi naturalistica del Padule, ANPIL) che stanno a dimostrare il notevole pregio ambientale del territorio, sia dal punto di vista naturalistico che paesaggistico.

Un ulteriore motivo di pregio ambientale è rappresentato dalla presenza di aree archeologiche, la cui valorizzazione è un impegno costante dell’Amministrazione, e di tre musei (Parco archeologico etrusco, area archeologica della Rocca, Area archeologica della Castellina, Centro di Documentazione del territorio, Museo Archeologico del Portus Scabris, Museo della Civiltà Etrusca), oltre al Castello, rocca pisana del XIII secolo.

Oggi Scarlino vanta una grande varietà di strutture ricettive, dall’albergo all’agriturismo, dal villaggio turistico al camping. Sono presenti oltre 40 strutture ricettive, con un totale di oltre 5.000 posti letto, con tutte le soluzioni di ricettività e tante tipologie di servizi accessori di tipo turistico e sportivo. Sono presenti  cinque  spiagge attrezzate e parcheggi lungo il litorale, per agevolare il turismo balneare. 
E’ presente un porto turistico al Puntone  con circa 900 posti barca. La struttura, una delle più all’avanguardia della costa tirrenica, si inserisce in un contesto turistico importante e va ad aumentare la ricettività della nautica da diporto, insieme a quello di Punta Ala, Castiglione della Pescaia e S. Vincenzo. 

E’ in fase di conclusione la parte a terra e la viabilità.

Il Comune di Scarlino amministra inoltre, su delega della Regione Toscana, il patrimonio agricolo forestale regionale denominato “Bandite di Scarlino” che comprende anche alcune parti di territorio dei Comuni di Gavorrano, Castiglione della Pescaia e Follonica, ed è esteso per 8.700 ettari.

La Regione Toscana è proprietaria di circa 110.000 ettari di terreni suddivisi in numerosi complessi agricoli e forestali, provenienti dalla ex – Azienda di Stato per le Foreste Demaniali (ASFD) in base al D.P.R. 616/77, con il quale lo Stato trasferiva le competenze in materia di agricoltura e foreste alle regioni a statuto ordinario.  Uno di questi, le “Bandite di Scarlino”, che si estende nel territorio dei  Comuni di Castiglione della Pescaia, Follonica, Gavorrano e Scarlino, occupa una superficie di 8.820,9 ettari, (Castiglione della Pescaia per 1482,3 ettari,  Gavorrano per 378,2 ettari, Scarlino per 3939,4 e Follonica per 3021,0 ettari),  ed è gestito dal Comune di Scarlino in forma unitaria con gli altri tre Comuni, per delega della stessa Regione Toscana. La foresta è suddivisa in tre corpi separati: quello più grande è compreso fra il mare Tirreno ed i paesi di Tirli e Scarlino, l’altro, meno esteso, si disloca a ridosso di Castiglione della Pescaia, ed un terzo fra Follonica e Suvereto.

I boschi rientrano nel sistema così detto delle “Colline Metallifere”, così chiamate perchè ricche di importanti giacimenti minerari di rame e ferro, già conosciuti al tempo degli Etruschi.

          Il Complesso, per la maggior parte rappresentato da macchia mediterranea, si affaccia sul golfo di Follonica e si estende sulle colline circostanti, in un ambiente che si presenta favorevole all’insediamento umano, grazie alle discrete disponibilità idriche e ai terreni fertili che hanno permesso la presenza dell’ uomo fin dai primordi.

Laddove esistevano le condizioni morfologiche e socio-economiche si sono costituite le Comunità Montane, enti giuridici autonomi, a cui è stata delegata da parte della Regione Toscana la gestione del proprio patrimonio agricolo – forestale ricadente all’interno del territorio.

La gestione del patrimonio  ricadente al di fuori dei comprensori delle Comunità Montane è stato affidato ai Comuni  in base alla L.R.T. 64/76.

La legge delega 64/6 è stata abrogata con la L.R.T. n. 39 del 21 marzo 2000 “Legge Forestale per la Toscana”.

Il territorio comunale è interessato dalla seguente viabilità: 
direttrici di grande traffico nazionale: 

S.S. n°1 Aurelia che, per un tratto di 4 km, a nord, separa il territorio comunale di Scarlino da quello di Massa Marittima;

strade provinciali: 

S.P. n°158 “Collacchie” – strada costiera che attraversa tutto il territorio comunale, dal confine con Follonica (a nord) fino a quello con Castiglione della Pescaia (a sud);
S.P. n°152 “Vecchia Aurelia” – strada interna che attraversa tutto il territorio comunale, dal confine con Follonica fino a quello con Gavorrano;
S.P. n°60 “Puntone” – strada interna che attraversa tutto il territorio comunale, dal confine con Gavorrano (a est);fino alla frazione Puntone, mettendo in collegamento le zone interne della Provincia con la costa;
S.P. n°84 “Scarlino” – strada di collegamento fra la frazione di Scarlino Scalo ed il Capoluogo;
S.P. n°133 “Fontino” – strada di raccordo fra la S.P. n°60 “Puntone” e la S.P. n°84 “Scarlino”;
S.P. n°135 “Casone” – strada che collega la zona industriale del Casone con la S.P. n°60 “Puntone”;
S.P. n°106 “Cassarello” – strada che collega la zona industriale del Casone con la S.P. n°152 “Vecchia Aurelia”;
S.P. n°38 “Vado all’Arancio” – strada che collega la S.S. n°1 “Aurelia” con al S.P. n°152 “Vecchia Aurelia”

strade comunali:

Strada comunale “delle Case” – strada che raccorda la S.P. n°135 “Casone” (e quindi la S.P. n°60 “Puntone” verso la costa) con la S.P. n°84 “Scarlino”;
Strada comunale “Panoramica”: strada che collega il Capoluogo con la Rocca Pisana, l’insediamento abitativo de “La Valle” e la S.P. n°133 “Fontino”;
strade vicinali 

strade interne ai centri abitati di proprietà provinciale e comunale

2.2 – Gli Organi di Governo

Sono organi di governo il consiglio comunale, la giunta municipale, il sindaco.

Gli organi del Comune di Scarlino attualmente in carica sono stati eletti nella tornata elettorale del 6 e 7 giugno 2009 da 2.423 cittadini (pari all’83% del corpo elettorale scarlinese).

Queste sono le percentuali di preferenza nel voto espresso:

Lista “Crescere Insieme”
   41,90%

Lista “Scarlino Insieme”
   36,15%

Lista “La Rinascita di Scarlino” 15,09%

Lista “Scarlino per la libertà”   6,86%

IL SINDACO: Maurizio Bizzarri (e-mail: sindaco@comune.scarlino.gr.it )

Il Sindaco è stato eletto nella lista “Crescere Insieme”.

Il giuramento del Sindaco è avvenuto il 27 giugno 2009, contestualmente alla seduta di insediamento del Consiglio Comunale.

Il Sindaco ha trattenuto a sé le seguenti materie: Ambiente, Bandite di Scarlino, Demanio Marittimo, Polizia Municipale.

Nella fattispecie della Gestione del Patrimonio Agricolo Forestale Regionale “Bandite di Scarlino” il Sindaco riveste la carica di presidente.

LA GIUNTA COMUNALE

E’ composta da n. 6 assessori, nominati il 26 giugno 2009, di cui n. 4 interni al Consiglio Comunale e n. 2 esterni, a cui sono state attribuite le seguenti deleghe:

	Nome
	Deleghe
	e-mail

	Marcello Stella
	Vice-Sindaco

Sviluppo ed assetto del territorio, Sviluppo sostenibile
	m.stella@comune.scarlino.gr.it

	Enio Zanaboni
	Lavori Pubblici, Trasporti e viabilità, Sport
	e.zanaboni@comune.scarlino.gr.it 

	Gabriele Bugelli
	Turismo, politiche del mare, Rapporti Giunta-Consiglio Comunale

	g.bugelli@comune.scarlino.gr.it

	Paolo Rustici
	Politiche sociali e sanità, Pubblica Istruzione, Personale, Protezione Civile
	p.rustici@comune.scarlino.gr.it

	Guido Mario Destri
	Attività Produttive, 
Bilancio e programmazione finanziaria, Tributi, Patrimonio, Energie rinnovabili
	g.destri@comune.scarlino.gr.it

	Letizia Franchina
	Attività e Beni culturali, Centro storico, Comunicazione
	l.franchina@comune.scarlino.gr.it 




IL CONSIGLIO COMUNALE

Il Consiglio Comunale è composto da n. 16 membri. Sono presenti tre gruppi consiliari: “Crescere insieme” con n. 11 componenti e il Sindaco; “Scarlino Insieme” con n. 4 componenti; “La Rinascita di Scarlino” con n. 1 componente.

Componenti Consiglio Comunale:

	Nome
	
	e-mail
	Gruppo 

	Enio Zanaboni
	Assessore 
	e.zanaboni@comune.scarlino.gr.it
	Crescere Insieme

	Marcello Stella
	Vice-Sindaco Assessore
	m.stella@comune.scarlino.gr.it
	Crescere Insieme

	Roberto Maestrini
	Delega alle Politiche comunitarie e di integrazione
	
	Crescere Insieme

	Gabriele Bugelli
	Assessore
	g.bugelli@comune.scarlino.gr.it
	Crescere Insieme

	Tiziana Boscaglia
	Capogruppo “Crescere Insieme”
	crescereinsieme@comune.scarlino.gr.it 
	Crescere Insieme

	Paolo Rustici
	Assessore
	p.rustici@comune.scarlino.gr.it
	Crescere Insieme

	Simone Cumoli
	Delega all’Agricoltura
	
	Crescere Insieme

	Diego Radi
	Delega alle politiche giovanili
	
	Crescere Insieme

	Loredana Ferri
	Delega alle Pari opportunità
	
	Crescere Insieme

	Roberta Ceccarelli
	
	
	Crescere Insieme

	Eleonora Sartori
	
	
	Crescere Insieme

	Alduvinca Meozzi
	
	
	Scarlino Insieme



	Enrico Pastorelli
	
	
	Scarlino Insieme

	Giacomo Magagnini
	
	
	Scarlino Insieme

	Fiorenzo Ferri
	Capogruppo “Scarlino Insieme”
	scarlinoinsieme@comune.scarlino.gr.it 
	Scarlino Insieme

	Silvia Vecci
	Capogruppo “La Rinascita di Scarlino”
	larinascitadiscarlino@comune.scarlino.gr.it 
	La Rinascita di Scarlino


2.3  - Cosa facciamo

Le funzioni svolte dal Comune riguardano la popolazione ed il territorio comunale, soprattutto nei settori dei servizi alla persona e alla comunità, dell'assetto ed utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico.

Per conto dello Stato il Comune gestisce i servizi elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e di statistica.

In base allo scenario strategico disegnato nelle “Linee Programmatiche di mandato 2009-2014”  possiamo delineare alcuni grandi ambiti di attività: 

Il Comune al servizio del cittadino: racchiude tutte le funzioni svolte dal Comune per affrontare la sfida dell’innovazione, sia tecnologica che istituzionale, con l’obiettivo di creare una azione integrata delle proprie politiche e fornire risposte alle reali esigenze della collettività. 

Rientrano in questo ambito: le funzioni di ottimizzazione della struttura organizzativa, in risposta alle nuove e più stringenti norme di riforma e nell’ottica di non penalizzare la qualità e quantità dei servizi; la razionalizzazione politico-amministrativa, nell’ottica di uno snellimento burocratico (modifica regolamenti) e maggiore trasparenza e partecipazione (consulte e commissioni); la comunicazione intesa come strumento di trasparenza e partecipazione all’azione amministrativa; il continuo miglioramento dell’informatizzazione sia in termini infrastrutturali, di software e di formazione del personale; l’attivazione di un controllo di gestione; le politiche fiscali, per la ponderazione dei costi dei servizi a domanda individuale sulla base delle fasce di reddito; le politiche di sostegno dei redditi e politiche abitative.

Miglioramento della qualità della vita – welfare: con queste funzioni il Comune mette al centro della propria attività il cittadino e la famiglia ed attua interventi volti a prevenire situazioni di disagio e valorizzare l’associazionismo locale, promuovere la cultura, il sociale, potenziare la scuola, garantire la sicurezza pubblica.

Rientrano in questo ambito: i servizi alla persona, l’ottimizzazione dei servizi scolastici, la cultura, le funzioni di polizia locale.

Particolarmente significativi sono gli incrementi della popolazione in età scolastica (immigrazione di giovani famiglie, saldo naturale positivo) verificatesi negli ultimi anni comportando un notevole sforzo per potenziare i servizi alla prima infanzia e i servizi scolastici, in primo luogo attivando un nido d’infanzia e pensando alla realizzazione di una nuova scuola elementare che sopperisca alla carenza di spazi.

Per l’anno scolastico 2010-2011:  13 bambini frequentano il nido d’infanzia, 103 bambini sono iscritti alla scuola per l’Infanzia di Scarlino Scalo, 40 bambini alla Scuola primaria di Scarlino capoluogo, 96 bambini alla Scuola primaria di Scarlino Scalo, 75 iscritti alla scuola media di Scarlino Capoluogo.

E’ attivo un servizio di scuolabus con raccolta capillare sul territorio aperto e punti di raccolta nei centri abitati.

La gestione della mensa scolastica è improntata a criteri di sostenibilità, agricoltura biologica e filiera corta.

Per tutti i servizi rivolti alla prima infanzia e scuola le tariffe di compartecipazione sono state rapportate alle fasce di reddito.

Sono presenti oltre 30 associazioni di carattere culturale, sportivo, ricreativo, di solidarietà.  Il Comune ha istituito un albo comunale delle associazioni e ha un regolamento per i rapporti con le associazioni per regolare i rapporti economici. Sono attivi due centri di aggregazione per anziani e un centro di aggregazione giovanile.

Per quanto riguarda i beni e le attività culturali, il Comune dispone di una Biblioteca comunale aperta sei giorni alla settimana, che cura – oltre alla valorizzazione del patrimonio librario – anche la promozione della cultura e gli eventi di valorizzazione dei beni culturali.

Sono presenti tre musei e diverse aree archeologiche nel territorio, di cui una in fase di scavo e ricerca.

Il territorio fa parte del Parco Tecnologico e Archeologico delle Colline Metallifere Grossetane – recentemente inserito nei geo siti dell’Unesco – in quanto presenti strutture di archeologia industriale legate all’attività mineraria.

Le funzioni in materia di polizia locale volte alla tutela della sicurezza pubblica riguardano la prevenzione, la viabilità, i controlli delle attività commerciali e industriali, controlli sull’attività edilizia. Particolare impegno in questo ambito è assicurato nel periodo estivo, in presenza di una consistente affluenza turistica.

Infrastrutture e assetto urbano: questa tematica raggruppa le funzioni del Comune in tema di pianificazione del territorio, riqualificazione dei centri abitati, opere pubbliche.  

E’ attualmente in fase di revisione lo strumento urbanistico generale (Piano Strutturale), con l’obiettivo di rendere gli interventi più sostenibili a livello ambientale e offrire risposte certe a cittadini ed imprenditori. Sarà l’occasione anche per ridisegnare lo sviluppo dei tre centri abitati in un’ottica di riqualificazione urbana, attenzione alla viabilità - anche ciclabile, razionalizzazione della zona costiera che negli anni ha visto un notevole sviluppo edilizio. 

Tra le opere pubbliche più significative che l’Ente ha in programma di realizzare: la nuova scuola elementare di Scarlino Scalo (plesso unico),  la realizzazione del nuovo canile comprensoriale, conclusione del recupero dell’ex-cantiere Solmine a Scarlino Scalo per usi socio-culturali, realizzazione dell’isola ecologica loc. La Pieve, sistemazioni viabilità e marciapiedi Scarlino Scalo, sistemazioni urbane nei centri abitati, manutenzioni straordinarie al patrimonio.

Sviluppo delle attività produttive e dell’economia sostenibile: in questo ambito rientrano le attività dell’Ente rivolte allo sviluppo economico del territorio e alla salvaguardia dell’ambiente.

L’attività del Comune è tesa ad assicurare uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente e della salute umana,  promuovendo uno sviluppo armonioso dei vari settori con la partecipazione delle realtà imprenditoriali e associative (consulta del mare, consulta dell’agricoltura, consulta del turismo).

E’ presente un importante porto turistico con circa 900 posti barca. Si tratta di una struttura all’avanguardia dal punto di vista tecnico e può ospitare imbarcazioni di notevoli dimensioni, dando vita ad una attività molto vivace, anche in termini sportivi (campionati mondiali cat. Swan). E’ ancora in fase di ultimazione la realizzazione della parte a terra del porto (viabilità, infrastrutture, alloggi, gallerie commerciali, ecc).

Grande rilievo è dato alle politiche di salvaguardia del territorio, con azioni specifiche in merito alla bonifica dei siti inquinati dall’attività dell’industria chimica. Molte bonifiche sono ad oggi concluse, mentre alcune sono in fase di attività ed impegnano notevolmente l’Ente nel monitoraggio continuo degli interventi, nella creazione di piani di intervento unitari per le problematiche della Piana di Scarlino, nella riqualificazione dei terreni bonificati.

Lo sforzo attuato negli anni nelle tematiche ambientali e di sviluppo sostenibile, ha portato l’Ente a dotarsi di certificazioni ambientali quali Emas, UNI EN ISO 14001, oltre ad importanti riconoscimenti di Legambiente.

E’ in fase di realizzazione l’isola ecologica comunale in loc. La Pieve.

E’ stato potenziato il servizio di raccolta dei rifiuti, sia con la prosecuzione dei progetti avviati , ovvero:

 - Raccolta Differenziata porta a porta presso le strutture turistiche

 - Il servizio Ecoscambio

 - Raccolta differenziata su spiaggia e pineta  

- Progetto compost “Come natura vuole”

- Differenziata a Scarlino capoluogo 
sia con l’avvio a maggio 2010 del  servizio porta a porta a Scarlino Scalo. 

Uno sforzo ulteriore sta andando nella direzione della incentivazione delle forme di produzione di energia rinnovabile (parchi fotovoltaici).

Un altro ambito di attività di rilievo è rappresentato dalla gestione del Patrimonio Agricolo  Forestale Regionale “Le Bandite di Scarlino”, complesso forestale di vaste dimensioni, e dall’agricoltura, il quale rappresenta un settore molto rilevante nelle direttive comunali, e l’amministrazione punta sul suo mantenimento anche come fattore socio - culturale e storico, oltre che economico e ambientale. 

Il territorio comunale è per oltre la metà rappresentato da bosco che nella fattispecie appartiene al patrimonio indisponibile della Regione Toscana. E’ pertanto necessario ricercare un equilibrio fra le attività umane/industriali e la conservazione dell’ambiente. Questo non significa una limitazione nella fruizione ma al contrario l’ambiente è visto come un volano di richiamo per i turisti.

2.4. –  Come operiamo

Nell’organizzazione del lavoro, propria di una moderna amministrazione pubblica, la definizione degli obiettivi generali e dei programmi è affidata agli organi politici.

I dirigenti e i responsabili dei servizi provvedono alla gestione operativa di natura finanziaria, tecnica e amministrativa, compresa l’adozione dei provvedimenti che impegnano l’amministrazione verso l’esterno.

Gli organi politici esercitano nei confronti della parte tecnica un ruolo di indirizzo preventivo, unito ad un successivo controllo e valutazione dei risultati raggiunti.

Gli obiettivi e le corrispondenti risorse sono attribuite ai responsabili dei servizi con il documento annuale di programmazione denominato Piano Esecutivo di Gestione (PEG Contabile) e Piano degli Obbiettivi della Performance (POP).

L’amministrazione per lo svolgimento dei propri programmi si rapporta con altri soggetti pubblici (Prefetture, Questure, Regioni, Province, Comuni ecc..).

In una ottica di contenimento della spesa il Comune ha stipulato una convenzione con il Comune di Civitella Paganico per la gestione in forma associata delle funzioni di Segretario Comunale, ai sensi dell’art 10 del D.P.R. 04.12.1997, n.465.
2.4.1-  Gestione associata Val di Pecora

Da alcuni anni, soprattutto grazie all’impulso operato dalla normativa regionale (L.R.T. n. 40/2001 legge sul riordino territoriale), il Comune ha avviato la dinamica di associazione di funzioni nell’ambito territoriale denominato “Val di Pecora”, per prima cosa sulle politiche sociali e poi progressivamente negli anni anche su altre funzioni (canile comprensoriale, nelle due fasi di realizzazione e gestione, politiche abitative, barriere architettoniche, ufficio unico per le gestioni associate, trattamento economico del personale). Sempre per impulso normativo regionale le funzioni in campo sociale sono confluite nel consorzio della Società della Salute. 

Comuni associati: Comune di Scarlino, Comune di Follonica, Comune di Gavorrano

Attività e note: Gestione comprensoriale del Canile e realizzazione nuova struttura, gestione economica del personale, funzioni residuali sul sociale non gestite dal Consorzio SdS, Ufficio unico per le gestioni associate, barriere architettoniche).
2.4.2 - Scuola di formazione della rete dei comuni della Provincia di Grosseto

Fra i Comuni della Provincia di Grosseto è stata istituita un’associazione con lo scopo di svolgere in modo coordinato il servizio di formazione e aggiornamento del personale dipendente

2.4.3. Strumenti di Programmazione Negoziata
La complessa realtà economica della società richiede uno sforzo comune intervento. Obbiettivi come lo sviluppo, il rilancio o la riqualificazione di una zona e la semplificazione nelle procedure, reclamano spesso l’adozione di strumenti di ampio respiro. La promozione di attività produttive locali, messe in atto dai soggetti a ciò interessati, deve essere però pianificata e coordinata nel tempo.

Questo si realizza anche adottando dei procedimenti formali, come gli strumenti della programmazione negoziata, che vincolano soggetti diversi, pubblici e privati, a raggiungere un accordo finalizzato alla creazione di ricchezza nel territorio.

A seconda degli ambiti e delle finalità e soggetti interessati, si è in presenza di patti territoriali, contratti d’area o accordi di programma. Tali strumenti implicano l’assunzione di decisioni istituzionali e l’impiego di risorse economiche a carico delle amministrazioni statali, regionali e locali 

In questo contesto si collocano anche accordi o convenzioni con altri enti od operatori del settore. Il fine è quello di conseguire vantaggi economici diretti o indiretti che derivano dalle economie di scala prodotte, unendo le rispettive potenzialità e offrendo servizi migliori alla collettività. 

La Regione Toscana ha promosso un accordo procedimentale e di programma tra la Soc. Syndial e tutti gli enti locali territorialmente competenti per la bonifica dei siti minerari dismessi e delle aree inquinate.

Tale accordo firmato il 20 marzo 2009 stabilisce le azioni ambientali che la Soc. Syndial dovrà intraprendere sul territorio regionale e nello specifico nella piana di Scarlino. 

Lo stesso accordo, oltre a stabilire le tempistiche burocratiche degli iter amministrativi delle pratiche Syndial, prevede degli impegni anche per il Comune di Scarlino che entro il 20 marzo 2012 deve essere in possesso del progetto approvato per la bonifica delle falde nella piana del Casone. 

A tale proposito il 10 novembre 2010 è stata siglata tra il Comune di Scarlino e le aziende Nuova Solmine, Tioxide e Scarlino Energia una convenzione che ha come finalità la redazione del progetto unitario della bonifica delle acque di falda nella Piana di Scarlino.

2.4.4 - Le Bandite di Scarlino

Come già detto in precedenza il Complesso Agricolo Forestale Regionale “Bandite di Scarlino” è un Complesso Forestale che gestisce in delega per la Regione Toscana il territorio della stessa ricadenti nei comuni di Scarlino, Follonica, Gavorrano e di Castiglione della Pescaia; le Bandite di Scarlino gestiscono 8700 ettari di Demanio Regionale. L’intera area, patrimonio indisponibile della Regione Toscana, è gestita per delega dal Comune di Scarlino (L.R. 39/00).

La gestione amministrativa delle Bandite
I Comuni di Castiglione della Pescaia, Follonica,  Gavorrano e Scarlino sono individuati quali Enti Competenti per la gestione tecnico-amministrativa del Complesso Agricolo Forestale Regionale “Bandite di Scarlino” ai sensi della L.R.T. 39 del 21.03.2000 e della delibera della Giunta Regionale Toscana n.1367 del 17.12.2001 che ridefinisce l’allegato B dei complessi forestali;

I Comuni di Castiglione della Pescaia, Follonica, Gavorrano e Scarlino hanno stipulato una convenzione amministrativa in data 19.12.2001, con la quale viene stabilito di gestire unitariamente il Complesso,  attribuendo al Comune di Scarlino l’incarico di Ente capofila.

La gestione delle Bandite è pertanto una gestione in appendice alla pianta organica del Comune di Scarlino. Infatti sia il personale che i mezzi sono strettamente dipendenti dalla delega di gestione delle LL.RR. 39/00 (Legge Forestale per la Toscana” e 62/89 “Personale tecnico – amministrativo negli enti delegati).

Sebbene tutto faccia riferimento alla struttura comunale in termini di atti amministrativi,  la gestione tecnico – amministrativa delle Bandite è strutturata in maniera quasi autonoma, dove il servizio si occupa con proprio personale, della parte economica e contabile (acquisti, vendite, IVA, stipendi, personale etc..), del parco macchine, dell’area progettuale, delle concessioni, dei contratti e convenzioni, degli appalti etc…, sebbene facciano riferimento alla struttura politica e amministrativa del Comune di Scarlino. 

Gli interventi di manutenzione, salvaguardia e valorizzazione del complesso avviene per mezzo di finanziamenti erogati direttamente da parte della Regione Toscana sulle LL.RR. 39/00, 1/85, 62/89 ed altre leggi e regolamenti al momento disponibili, oltre agli introiti di gestione che l’ente può realizzare.

Grazie all’alta valenza ambientale che il Complesso possiede, sono diversi i vincoli e gli istituti di salvaguardia e protezione ambientale che vi sono stati realizzati, fra cui:

· Il Parco Interprovinciale di Montioni che comprende circa 6000 ettari, di cui la metà fanno parte delle Bandite, ricadenti nel Comune di Follonica, e per l’altra metà della Comunità Montana delle Colline Metallifere ricadente nei Comuni di Piombino e Suvereto.

· L’Oasi Protezione Faunistica di Scarlino, che comprende l’area fra la Strada Provinciale delle Collacchie ed il mare ed il padule di Scarlino per una superficie complessiva di 1200 ettari;
· L’Area Naturale Protetta d’Interesse Locale, per una superficie di 752 ettari, istituita in base alla L.R.T. 49/95 “Norme sui parchi, le riserve naturali e le aree naturali d’interesse locale”;
· La Riserva Naturale Statale dei Tre Cancelli per circa 60 ettari, istituita dal Ministero dell’Ambiente e gestita dal Ministero delle Politiche Agricole mediante il Corpo Forestale dello Stato.
· Il S.I.C. del Padule di Scarlino (di Sito di Interesse Comunitario) istituito dalla Regione Toscana e dal ministero dell’Ambiente ed inserito in Natura 2000;
· S.I.R. 106 del Padule di Scarlino (Sito di Interesse Regionale) istituito dalla Regione Toscana con L.R. 56/00 ed inserito con delibera C.R. 6/04 (Codice natura 2000: IT51A0006);
· S.I.C. dei Boschi di Tirli e Vetulonia, comprendente i boschi delle Bandite nei Comuni di Castiglione della Pescaia, Gavorrano e Scarlino,  (Sito di Interesse Comunitario) istituito dalla Regione Toscana e dal ministero dell’Ambiente ed inserito in Natura 2000;
· S.I.R. 108 dei Boschi di Monte d’Alma (Sito di Interesse Regionale) (correggendo la vecchia denominazione del SIC dei Boschi di Tirli e Vetulonia) istituito dalla Regione Toscana con L.R. 56/00 ed inserito con delibera C.R. 6/04 (Codice natura 2000: IT51A0008);
· S.I.C. delle Bandite di Follonica  (Sito di Interesse Comunitario) istituito dalla Regione Toscana e dal ministero dell’Ambiente ed inserito in Natura 2000;
· S.I.R. B21  delle Bandite di Follonica (Sito di Interesse Regionale) istituito dalla Regione Toscana con L.R. 56/00 ed inserito con delibera C.R. 6/04 (Codice natura 2000: IT51A0102);

La Struttura  Organizzativa

Si tratta di una macrovariabile del contesto interno che comprende la struttura organizzativa (definita organigramma quando rappresentata graficamente), la distribuzione del potere e delle responsabilità con i relativi centri di costo e i sistemi operativi. Con l’analisi dell’assetto organizzativo si definiscono le modalità di divisione e coordinamento del lavoro, e in una logica sistemica, gli organi, gli aggregati di attività, i compiti, le relazioni fra organi, il grado di autonomia decisionale delle unità organizzative, la comunicazione e altri meccanismi di governare della struttura.
La struttura organizzativa è composta da:

1 responsabile del  settore  Bandite di Scarlino; 
1 dipendente con contratto ai sensi dell’art. 110 del Tuel;
4  unità operative tecniche – amministrative (personale d’ufficio);

13 unità di cantiere costituite da operai forestali specializzati.

Le Bandite, grazie alla vasta superficie occupata ed alle sue peculiarità ambientali e di vegetazione,  rivestono grande importanza,  sia dal punto di vista territoriale che ambientale, paesaggistico, culturale e turistico – ricreativo.

La gestione delle Bandite spazia su varie tematiche tese tutte alla valorizzazione ed alla salvaguardia del patrimonio, che trattandosi di proprietà pubblica, ha la funzione principale di offrire servizi alla comunità, in termini di fruibilità e conservazione degli habitat naturali e seminaturali ivi presenti. Ovviamente anche la struttura organizzativa ha subito delle variazioni,  in positivo, nel tempo,  con un potenziamento,  sia dal punto di vista occupazionale che di mezzi ed attrezzature.

Gli aspetti vegetazionali

Come è noto la  vegetazione naturale si distribuisce in base a caratteri ambientali e climatici, così che la fascia geografica altitudinale,  in cui il complesso si identifica è caratterizzata da latifoglie sempreverdi mediterranee, ed  in minima parte da  quella cosiddetta collinare delle latifoglie decidue xerofile.  A causa del clima di tipo mediterraneo, molte specie hanno sviluppato sistemi di adattamento che consentono loro di sopravvivere fra i quali il più importante è comunque rappresentato dalla “sclerofillia”, per cui le piante presentano foglie persistenti, spesse, di piccola dimensioni e pelose, che riducono la traspirazione. Gli accrescimenti delle piante sono generalmente lenti, ma in grado di approfittare di periodi climatici favorevoli durante tutto il corso dell’ anno.

Alcune  attività svolte dalla gestione:
1.  Pubblicazioni

Negli anni sono state realizzate diverse pubblicazioni divulgative, informative e scientifiche:

- La vegetazione del padule di Scarlino, 

- Carta degli Itinerari naturalistici e turistici delle Bandite 

- Gli Etruschi nella Valle dell’Alma.

- CD Rom tematico degli Etruschi nella valle dell’Alma

- Alla scoperta della valle dell’Alma. Una guida per ragazzi …

- Attraversando le Bandite – Guida agli Itinerari. 

- Carta degli Itinerari naturalistici e turistici di Montioni.
2. Area Protetta di Interesse Locale delle Costiere di Scarlino.

Istituita con Delibera dei Consiglio Comunale di Scarlino del 26 febbraio 1998). 

L'area fa parte del patrimonio agro-forestale regionale Bandite di Scarlino e comprende un sistema collinare costiero posto tra il padule di Scarlino, a nord,  e la pianura  della Valle dell’Alma, a sud. Il sistema collinare decorre parallelo alla linea di costa, con modesti rilievi poco oltre i 200 m (Poggio la Guardia, Poggio Sentinella), ed è quasi interamente boscato. 

3. Pianificazione Forestale 

Il programma degli interventi è stato redatto per un periodo di 20 anni. Il ventennio è stato suddiviso in quinquenni, per il primo quindicennio gli interventi sono stati suddivisi in annualità e per ciascuno è stata quantificata la ripresa sia che si tratti di quella definitiva, che di quella intercalare. Gli interventi ricadenti nell’ultimo quinquennio non sono stati suddivisi in annualità e non è stata riportata alcuna ripresa.

La gran parte degli interventi di tipo naturalistico: diradamenti, tagli fitosanitari e avviamenti all’alto fusto sono stati confermati. E’ stata, invece, fortemente contratta la quota dei boschi da sottoporre al taglio ceduo matricinato,  principalmente per l’estremo invecchiamento dei soprassuoli e, secondariamente, per una iniziale sovrastima della provvigione presente.

Gli interventi forestali prescritti nel programma ventennale del Piano, rispondono ai criteri riconosciuti in sede internazionale ai fini dell’Ecocertificazione forestale di cui alla Legge Regionale 31.03.2000, n. 39. A questo riguardo meritano particolare menzione la razionalizzazione e il miglioramento di due colture tradizionali quali il castagno e la sughera.

SEZIONE 3  - IDENTITÀ DEL COMUNE  
3.1. L’Amministrazione in cifre
La struttura  comunale è composta da:

N° 33 dipendenti di ruolo

N° 2 dipendenti a tempo determinato

N° 1 dipendenti con contratto di somministrazione
N° 4 dipendenti a tempo determinato stagionali

N° 1 dipendenti con contratto ai sensi art.110/267/00
Rapporto dipendenti di ruolo (n.33) sulla popolazione al 31.12.2010 = (3718/33) = 1 unità ogni 112 cittadini

La struttura delle Bandite di Scarlino è composta da:

N° 1 responsabile del  settore  Bandite di Scarlino; 

N° 4  unità operative tecniche – amministrative (personale d’ufficio);

N° 13 unità di cantiere costituite da operai forestali specializzati.
Rapporto dipendenti di ruolo (n.18) sulla superficie gestita in Ha  = (8700/18) = 1 unità su 483 ettari

 STRUTTURE TERRITORIALI 
Dati territoriali

	Superficie complessiva 
	kmq
	88,00

	Strade comunali 
	km
	8,00

	Rete fognaria bianca
	Km
	8,00

	Rete fognaria nera
	Km
	18,00

	Rete fognaria mista
	Km
	5,00

	Rete acquedotto
	Km
	105,00


Strutture Scolastiche

	Tipologia
	n. plessi
	Alunni

	Nido d’Infanzia
	1
	13

	Scuole materne
	1
	103

	Scuole elementari
	2
	136

	Scuole medie
	1
	75

	Palestra scolastica
	1
	


Strutture Sociali

	Tipologia
	Gestore
	Servizi

	Centro Sociale Auser 

Scarlino Scalo
	Associazione Auser filo d’Argento
	Centro di aggregazione per anziani (aperto a tutta la cittadinanza)

Servizi di assistenza e attività ricreative a servizio della frazione

	Centro Sociale Puntone
	Associazione Anziani Puntone
	Centro di aggregazione per anziani (aperto a tutta la cittadinanza) 

Attività ricreative a servizio della frazione

	Centro Giovani Scarlino Scalo
	Associazione Il Castello dei Sogni
	Centro di aggregazione giovanile (uso esclusivo)


Strutture Sportive

	Campo di calcio – Scarlino Scalo

	Impianti polivalenti – Scarlino Scalo

	Impianti polivalente – Puntone

	Impianti polivalenti - Scarlino


Strutture Culturali e Museali

	Biblioteca Comunale - Scarlino

	Museo Archeologico di portus Scabris (MAPS)  - Puntone

	Centro di Documentazione del Territorio – Scarlino

	Museo della Civiltà Etrusca – Scarlino

	Rocca e area archeologica - Scarlino


Strutture per la promozione
	Ufficio Informazioni turistiche  Puntone

	Centro promozione prodotti tipici – loc. Imposto


	COMUNE DI SCARLINO

	Elenco proprietà immobiliari

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Patrimonio indisponibile
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Descrizione
	Ubicazione
	

	Palazzo Municipale
	Via Martiri d'Istia - Scarlino 
	

	Sede Polizia municipale
	Via Citerni - Scarlino
	

	Biblioteca comunale
	Via Citerni - Scarlino
	

	Scuola media
	Via Citerni - Scarlino
	

	Scuola elementare
	Via Agresti - Scarlino 
	

	Palestra 
	Via Agresti - Scarlino 
	

	Scuola Elementare
	Via Matteotti Scarlino Scalo
	

	Museo e archivio storico
	Via Della Rocca Scarlino
	

	Ufficio decentrato
	Via Matteotti Scarlino Scalo
	

	Impianti Sportivi
	fraz. Scarlino Scalo
	

	Area sportiva
	fraz. Puntone
	

	Area sportiva Le Costie
	Scarlino
	

	Scuola Materna
	Scarlino Scalo
	

	Nido d’infanzia
	Scarlino Scalo
	

	Patrimonio disponibile
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Descrizione
	Ubicazione
	

	Ex farmacia Puntone -Uff. decentrato
	Puntone
	

	Sala Auser 
	Puntone
	

	Locale bancomat
	Via IV novembre Scarlino
	

	centro informazioni turistiche
	loc. imposto
	

	Sala Auser 
	Via Turati Scarlino Scalo
	

	Cantiere comunale vecchio
	loc. La Pieve
	

	ex ambulatorio medico
	loc. Puntone
	

	Magazzino comunale nuovo 
	loc. La Pieve
	

	locale ufficio postale
	Via Citerni - Scarlino
	

	ex cantiere Solmine
	fraz. Scarlino Scalo
	

	ex Frantoio
	Via Gorizia Scarlino
	

	Immobili in affitto e/o concessioni
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Descrizione
	Ubicazione
	

	Museo portus Scabris
	Via delle Collacchie -Puntone
	

	Sala Consilliare
	Via Martiri d'Istia - Scarlino -
	

	Sede Pro-Loco
	Via Citerni - Scarlino
	

	Campo di calcio
	Scarlino Scalo
	

	Terra Rossa
	Loc. Portiglioni - Puntone
	

	n. 4  lotti parcheggi
	Loc. Polveriera e Puntone
	

	Centro Giovani
	Via Aurelia – Scarlino Scalo
	

	Immobili demaniali
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Descrizione
	Ubicazione
	

	Casottino Fiumara
	loc. Puntone
	

	Castello degli Aldobrandeschi
	loc. La Rocca Scarlino
	

	Cimitero comunale
	loc. imposto
	

	Depuratore comunale 
	Scarlino
	

	Depuratore comunale 
	Puntone vecchio
	

	Depuratore comunale 
	Scarlino Scalo
	

	Monumento Garibaldi
	Piazza Geribaldi Scarlino
	


RISORSE FINANZIARIE 

Pianificazione e rispetto dei vincoli 

Ogni  programmazione delle linee d'intervento di lungo periodo  è preceduta dall'analisi delle risorse disponibili per la gestione corrente, e cioè il fabbisogno richiesto dal normale funzionamento dell’ente, o per gli  interventi in C/capitale, e cioè le risorse destinate agli investimenti. Ma la pianificazione ha bisogno di esprimersi in un contesto caratterizzato da assetti stabili che siano inseriti in un quadro normativo ben delineato. Ed è proprio qui che sorgono le maggiori difficoltà.

Gli interventi programmati nel medio periodo devono infatti fare i conti con l’esigenza di mantenere l’equilibrio di bilancio tra fonti e impieghi, unitamente al rispetto delle norme sulla finanza locale. Ma è proprio su quest'ultimo aspetto che lo scenario è assai mutevole, in quanto caratterizzato da interventi che modificano il quadro di riferimento con cadenza pressoché annuale. Per un’amministrazione diventa quindi problematico pianificare in modo dettagliato gli interventi, dato che la legge finanziaria e le norme sulla limitazione delle assunzioni, sul congelamento delle tariffe, sull’esenzione di fattispecie imponibili, sulla riduzione dei trasferimenti statali  modificano il contesto normativo ad ogni esercizio

Analisi del trend – Dati consuntivi 2007-2008-2009 
	Entrate correnti 2007

			
	Tributi

	(+)
	2.740.697,63

	Trasferimenti

	(+)
	1.822.605,39

	Entrate extratributarie

	(+)
	1.147.069,30

	Entr.correnti spec. per invest.

	(-)
	0,00


	Entr.correnti gen. per invest.

	(-)
	 0,00


	Risorse ordinarie
		5.710.372,32

			
	Avanzo per bilancio corrente

	(+)
	33.244,55

	Entr. C/cap per spese correnti

	(+)
	540.215,54

	Prestiti per spese correnti

	(+)
	0,00


	Risorse straordinarie
		573.460,09

			
	Totale
		6.283.832,41
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	Uscite correnti 2007
Spese correnti

(+)
5.720.237,53
Funzionamento
5.720.237,53
Rimborso di prestiti

(+)
341.442,04
Rimborso anticipazioni cassa

(-)
0,00

Rimborso finanziamenti a breve

(-)
0,00

Indebitamento
341.442,04
Disavanzo applicato al bilancio

(+)
0,00

Disavanzo pregresso
0,00
Totale
6.061.679,57
Saldo 

(+)

222.152,84
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	Entrate investimenti 2007

			
	Trasferimenti capitale

	(+)
	1.843.518,57

	Entr. C/cap. per spese correnti

	(-)
	540.215,54

	Riscossione crediti

	(-)
	0,00


	Entr.correnti spec. per invest.

	(+)
	0,00


	Entr.correnti gen. per invest.

	(+)
	 0,00


	Avanzo per bilancio investim.

	(+)
	258.963,51

	Risorse gratuite
		1.562.266,54

			
	Accensione di prestiti

	(+)
	0,00


	Prestiti per spese correnti

	(-)
	0,00


	Anticipazioni cassa

	(-)
	0,00


	Finanziamenti a breve

	(-)
	0,00


	Risorse onerose
		0,00

			
	Totale
		1.562.266,54
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	Uscite investimenti 2007
Spese in conto capitale

(+)
1.562.266,54
Concessione crediti

(-)
0,00

Investimenti effettivi
1.562.266,54
Totale
1.562.266,54
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	Entrate correnti 2008

			
	Tributi

	(+)
	2.647.107,67

	Trasferimenti

	(+)
	2.714.160,12

	Entrate extratributarie

	(+)
	601.121,64

	Entr.correnti spec. per invest.

	(-)
	0,00


	Entr.correnti gen. per invest.

	(-)
	 0,00


	Risorse ordinarie
		5.962.389,43

			
	Avanzo per bilancio corrente

	(+)
	29.991,24

	Entr. C/cap per spese correnti

	(+)
	722.401,26

	Prestiti per spese correnti

	(+)
	0,00


	Risorse straordinarie
		752.392,50

			
	Totale
		6.714.781,93
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	Uscite correnti 2008
Spese correnti

(+)
6.236.288,33
Funzionamento
6.236.288,33
Rimborso di prestiti

(+)
363.455,07
Rimborso anticipazioni cassa

(-)
0,00

Rimborso finanziamenti a breve

(-)
0,00

Indebitamento
363.455,07
Disavanzo applicato al bilancio

(+)
0,00

Disavanzo pregresso
0,00
Totale
6.599.743,40
Saldo 

(+)

222.152,84
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	Entrate investimenti 2008

			
	Trasferimenti capitale

	(+)
	2.673.568,63

	Entr. C/cap. per spese correnti

	(-)
	722.401,26

	Riscossione crediti

	(-)
	0,00


	Entr.correnti spec. per invest.

	(+)
	0,00


	Entr.correnti gen. per invest.

	(+)
	 0,00


	Avanzo per bilancio investim.

	(+)
	 321.211,83

	Risorse gratuite
		2.272.379,20

			
	Accensione di prestiti

	(+)
	170.000,00

	Prestiti per spese correnti

	(-)
	0,00


	Anticipazioni cassa

	(-)
	0,00


	Finanziamenti a breve

	(-)
	0,00


	Risorse onerose
		0,00

			
	Totale
		2.442,379,20
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	Uscite investimenti 2008
Spese in conto capitale

(+)
2.442,379,20
Concessione crediti

(-)
0,00

Investimenti effettivi
2.442,379,20
Totale
2.442,379,20
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	Entrate correnti 2009

			
	Tributi

	(+)
	2.744.457,08


	Trasferimenti

	(+)
	2.763.928,53


	Entrate extratributarie

	(+)
	708.247,47


	Entr.correnti spec. per invest.

	(-)
	0,00


	Entr.correnti gen. per invest.

	(-)
	 0,00


	Risorse ordinarie
		6.216.633,08

			
	Avanzo per bilancio corrente

	(+)
	229.666,06


	Entr. C/cap per spese correnti

	(+)
	411.021,11


	Prestiti per spese correnti

	(+)
	0,00


	Risorse straordinarie
		640.687,17

			
	Totale
		6.857.320,25
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	Uscite correnti 2009
Spese correnti

(+)
6.443.175,92

Funzionamento
6.443.175,92
Rimborso di prestiti

(+)
394.956,44

Rimborso anticipazioni cassa

(-)
0,00

Rimborso finanziamenti a breve

(-)
0,00

Indebitamento
394.956,44
Disavanzo applicato al bilancio

(+)
0,00

Disavanzo pregresso
0,00
Totale
6.838.132,36
Saldo 

(-) 

19.187,89
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	Entrate investimenti 2009
Trasferimenti capitale

(+)
1.289.340,42

Entr. C/cap. per spese correnti

(-)
411.021,11

Riscossione crediti

(-)
0,00

Entr.correnti spec. per invest.

(+)
0,00

Entr.correnti gen. per invest.

(+)
 0,00

Avanzo per bilancio investim.

(+)
 50.781,87

Risorse gratuite
929.101,18
Accensione di prestiti

(+)
0,00

Prestiti per spese correnti

(-)
0,00

Anticipazioni cassa

(-)
0,00

Finanziamenti a breve

(-)
0,00

Risorse onerose
0,00
Totale
929.101,18
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	Uscite investimenti 2009
Spese in conto capitale

(+)
929.101,18

Concessione crediti

(-)
0,00

Investimenti effettivi
929.101,18
Totale
929.101,18
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MEDIA  TRIENNALE RISORSE ED IMPIEGHI  – TREND

	Entrate correnti –  Trend 2007-2009

			
	Tributi

	(+)
	2.710.754,13

	Trasferimenti

	(+)
	2.433.564,08

	Entrate extratributarie

	(+)
	818.812,80

	Entr.correnti spec. per invest.

	(-)
	
	Entr.correnti gen. per invest.

	(-)
	
	Risorse ordinarie
		5.963.131,01


			
	Avanzo per bilancio corrente

	(+)
	97.633,95

	Entr. C/cap per spese correnti

	(+)
	557.879,30

	Prestiti per spese correnti

	(+)
	
	Risorse straordinarie
		655.513,25


			
	Totale
		6.618.644,26
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	Uscite correnti - Trend 2007-2009
Spese correnti

(+)
6.133.233,93
Funzionamento
6.133.233,93

Rimborso di prestiti

(+)
366.617,85
Rimborso anticipazioni cassa

(-)
Rimborso finanziamenti a breve

(-)
Indebitamento
366.617,85

Disavanzo applicato al bilancio

(+)
Disavanzo pregresso
Totale
6.499.851,78

Saldo 

(+) 

118.792,48
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	Entrate investimenti - Trend 2007-2009
Trasferimenti capitale

(+)
1.935.475,87
Entr. C/cap. per spese correnti

(-)
557.879,30
Riscossione crediti

(-)
Entr.correnti spec. per invest.

(+)
Entr.correnti gen. per invest.

(+)
Avanzo per bilancio investim.

(+)
210.319,07
Risorse gratuite
1.587.915,64

Accensione di prestiti

(+)
56.666,67
Prestiti per spese correnti

(-)
Anticipazioni cassa

(-)
Finanziamenti a breve

(-)
Risorse onerose
56.666,67

Totale
1.644.582,31
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	Uscite investimenti - Trend 2007-2009
Spese in conto capitale

(+)
1.644.582,31
Concessione crediti

(-)
Investimenti effettivi
1.644.582,31
Totale
1.644.582,31
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D’analisi del  trend ma soprattutto dai dati del consuntivo 2009, è  evidente la necessità  di effettuare una programmazione tenendo fortemente sotto controllo l'espansione della spesa corrente, cercando di non incidere sui servizi. 

La spesa corrente, in assenza di fenomeni di rilievo come il rinnovo del contratto collettivo di lavoro, la riduzione dei trasferimenti statali, o l'inflazione, tende a consolidarsi nel tempo, con limitate variazioni annuali. Vi sono però anche fattori interni, come l'attivazione di nuovi servizi oppure un potenziamento di quelli esistenti, che possono invece portare a rilevanti spostamenti di risorse.

Per  erogare i servizi  ovviamente ogni ente sostiene dei costi, sia fissi che variabili,  al cui finanziamento si provvede di norma con entrate di natura ordinaria come i tributi, i contributi in C/gestione e le entrate extra tributarie.  La carenza di tale tipologia di risorse (dette entrate correnti), determinata da vari fattori (la congiuntura economica ,  la diminuzione di sponsorizzazioni e contributi da parte di soggetti privati e pubblici , le incertezze normative sulla autonomia impositiva degli enti locali, la volontà politica di tenere contenuta la pressione fiscale sulle famiglie)  induce a spostare entrate in conto capitale (che dovrebbero essere destinate agli investimenti) al finanziamento di spese correnti . 

Tale comportamento, pur legittimo  in certi limiti  ma considerato una deroga dal legislatore,  può determinare nel tempo squilibri finanziari di parte corrente e  contestuale  contrazione degli investimenti , fra i quali sono ovviamente ricomprese le manutenzioni necessarie per mantenere in efficienza  le infrastrutture esistenti o per crearne di nuove . Destinare  entrate in conto capitale alle spese correnti può implicare la necessità di  ricorrere  all’indebitamento per finanziare  le spese di carattere straordinario irrinunciabili originando a sua volta  incrementi della spesa corrente che inciderebbero  sulle generazioni future. 

UTENTI E SERVIZI 

Il Comune è l’ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo. 

Abitanti e territorio pertanto, sono gli elementi essenziali che lo caratterizzano.

La composizione demografica assume tendenze che l’amministrazione deve saper leggere ed interpretare. L’andamento demografico nel complesso, ma soprattutto il saldo naturale e il riparto per età, sono fattori importanti che incidono sull’organizzazione dei servizi e sulle politiche di investimento.

Negli ultimi venti anni Scarlino ha incrementato di oltre mille unità la sua popolazione, con balzi annuali spesso rilevanti, fino a giungere ad una popolazione residente al 31/12/2010 di n. 3.718 abitanti, con un incremento di 57 unità rispetto all’anno precedente.

All’interno di questa variazioni il dato più rilevante è sicuramente l’andamento delle nascite, che in alcuni anni superano il numero dei decessi, determinando un saldo naturale positivo.

Il centro abitato più grande, la frazione di Scarlino Scalo conta 1.979 abitanti, pari al 53,22% del totale, seguito dal capoluogo con 1.016 abitanti, pari al 27,32% e dal Puntone con 729 abitanti, pari al 19,6%.

L’incremento della popolazione ha riguardato soprattutto la frazione di Scarlino Scalo.

COMPOSIZIONE POPOLAZIONE

Popolazione residente al 31/12/2010: 3.718 di cui 1.853 maschi e 1.865 femmine.

Nuclei familiari:   1.692

Bambini età 0-3:    122

Bambini età 3-6:   112

Bambini età 6-14:   268

Ragazzi età 14-18:   93

Residenti 15-29:   454 
Residente 30-64:    1.940
Oltre i 65:     729
Seguono una serie di dati estrapolati dall’Istat che hanno carattere indicativo in quanto riferiti all’anno 2007. 
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La mortalità

Il tasso di mortalità presenta i valori più elevati nell’area dell’Amiata Grossetana. Invece il minimo è registrato nei comuni di Monterotondo M. e Monte Argentario.La media

provinciale è pressocché stabile rispetto allo scorso anno.
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I flussi migratori tra i comuni della provincia nel 2007

Tra i dati registrati annualmente dalle anagrafi dei comuni della provincia troviamo

quelli disaggregati per comuni relativi agli iscritti e cancellati; questo ci permette di

calcolare l’indice migratorio interno per avere una panoramica sulle dinamiche dei flussi di

entrata ed uscita di residenti nei vari comuni provinciali. Il totale dei movimenti è riportato

nella tabella di riferimento:

[image: image19.png]Comi st _Cancas|_ i migator o 2007
‘Arcidosso 5 51 15
Campagnatico 51 75 215
Capabio 2 2 84
Castel del Piano 7| s 2
Casteltazzara 0 s 55
Castigione della Pescaia. 8| 147 278
Cinigiano 1 37 542
Civitela Paganico 5 3 244
Follonica 218|278 s
Gavorrano. 208 e [X)
Grosseto sm| 417 283
Isola del Gigho 13 25 s
Magiano in Toscana. 52 %0 263
Manciano 79 56 170
Massa Maritima, 7 B EiE)
Monte Argentario so| 113 87
Monterotondo Maritimo 5 2 3
Montieri 0 10 00
Orbetello R 30
Pitigiano 2 1 524
Roccalbegna 1o 30 24
Roccastrada. FE= I 19
‘Santa Fiora 3 35 51
‘Scansano & 81 49
Scarino. 18| 118! 04





[image: image20.png]Fig 15

ETA' MEDIA DEI CITTADINI NET COMUNI PROVINCIALI - Anno 2007

539





Alcuni indici strutturali della popolazione

	L’indice di anzianità:
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ovvero il rapporto tra la popolazione di 65 anni e oltre e quella tra 0 e 14 anni, è un

indicatore che permette di valutare l’incidenza della popolazione “anziana” su quella giovane.

I dati superiori a 1 denotano un maggior peso degli appartenenti alla cosiddetta “terza età”.

Indice di anzianità Anni 2002 – 2007
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3.2. Mandato istituzionale e missione

La “missione” identifica la ragion d’essere e l‟ambito in cui l’organizzazione opera in termini di politiche e azioni perseguite. La missione rappresenta l’esplicitazione dei capisaldi strategici di fondo che guidano la selezione degli obiettivi che l’organizzazione intende perseguire attraverso il proprio operato. Rispondere alle domande: “cosa e come vogliamo fare” e “perché lo facciamo”.

L’Ente nell’ambito della  propria autonomia amministra la collettività, nel rispetto delle normative vigenti, e programma un insieme di azioni volte a garantire e tutelare i bisogni dei cittadini e promuovere una vita pubblica a tutela delle persone, delle famiglie e l’intera comunità scarlinese. Dall’analisi dello sviluppo demografico si evince che si potrebbe verificare un nuovo boom demografico dato anche dallo sviluppo urbanistico del territorio, da cui nasce la necessità di una politica tesa all’incremento dei servizi per le famiglie e all’alleggerimento dei costi degli stessi, in presenza anche della crisi economica che investe tutta la Nazione e l’Europa, il tutto secondo la capacità finanziaria.

L’Amministrazione attiverà gli strumenti di pianificazione che la legge gli attribuisce per valorizzare e tutelare il territorio. L’Amministrazione è impegnata in azioni tese al rilancio e alla riqualificazione  dei siti minerari  e delle aree inquinate.

3.3– l’albero della performance

 L‟albero della performance è una mappa logica che rappresenta i legami tra mandato istituzionale, missione, visione, aree strategiche, obiettivi strategici, e piani d’azione. Esso fornisce una rappresentazione articolata, completa, sintetica ed integrata della perfomance dell’amministrazione. L’albero della performance ha una valenza di comunicazione esterna e una valenza tecnica di “messa a sistema” delle due principali dimensioni della performance.

In questo paragrafo viene rappresentata una mappa che indica i legami tra mandato istituzionale , missione, aree strategiche, obiettivi strategici e piani operativi.
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SEZIONE 4 -  ANALISI  DEL CONTESTO
4.1 – Analisi del contesto esterno

L’occupazione nella Provincia di Grosseto
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L’occupazione nei comuni della provincia : ipotesi distributiva
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Le imprese nel territorio provinciale.

Gli andamenti a livello settoriale vanno completati attraverso l’esame della distribuzione delle

imprese sul territorio.

Esiste una forte correlazione tra la distribuzione territoriale delle imprese nei comuni e la loro

popolazione residente (coeff.correlazione = 0,99), infatti la ripartizione delle imprese ha un

andamento molto vicino a quello della popolazione. I comuni con più abitanti sono quelli che a

loro volta registrano il maggior numero di imprese; il grafico e la tabella forniscono le specifiche

relative:

Distribuzione delle imprese attive nei comuni – Anno 2007 (dati in percentuale)
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Caratteristiche generali del turismo nella Provincia di Grosseto

La situazione generale

Nel corso dell’anno 2007 il movimento dei flussi turistici nella Provincia di Grosseto dichiarati  dalle strutture ricettive operanti nella nostra regione hanno fatto registrare in totale 1.071.290 arrivi, con un decremento del -1,7% rispetto al 2006 e 5.693.180 presenze, con un decremento del -1,1% rispetto al 2006.

Quello grossetano si conferma un turismo prevalentemente nazionale con una percentuale di presenze di turisti italiani del 74% e di turisti stranieri del 26%.

L’offerta di servizi turistici

La lettura delle precedenti sezioni ci ha già consentito di conoscere, nel suo insieme, l’andamento della domanda rispetto al settore alberghiero ed a quello extralberghiero, il primo dei quali risulta assorbire il 41,8% degli arrivi ed il 28,0% delle presenze registrate nel 2007, mentre il secondo settore assorbe il 58,2% degli arrivi e il 72% delle presenze.

Il rapporto tra offerta e domanda

Il fenomeno del turismo non può essere ricondotto ad uno schema interpretativo unitario. Del resto le problematiche da affrontare sono molto eterogenee, prima fra tutte la mancanza di notizie riguardo alle motivazioni reali che spingono le singole persone a preferire una destinazione rispetto ad un’altra. Una prima analisi, utile anche per successivi approfondimenti sugli impatti economici generati dallo sviluppo e dall’uso dei servizi turistici, riguarda lo studio dei flussi degli arrivi e delle presenze in relazione alle singole tipologie delle strutture ricettive ed il grado di utilizzazione da parte dei turisti delle strutture offerte dal mercato.
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Il movimento turistico nei comuni

L’esame del movimento turistico, con riferimento all’anno 2007, conferma il concentrarsi del maggior numero di turisti in pochi comuni della provincia. Le incidenze percentuali vedono nuovamente al primo posto il comune di Castiglione della Pescaia il quale, con il 23,5% di tutte le presenze del nostro territorio, conferma quella posizione che lo vedeva da sempre in testa alla classifica (nel 2005 è stato Grosseto il comune con maggiori presenze turistiche)..
IL PIL 2007

(Fonte dei dati Istituto G.Tagliacarne)
Ipotesi distributiva del PIL pro-capite nei Comuni provinciali –Anno 2007

Normalmente, le fonti che pubblicano i dati del PIL (ad es. quelli appena trattati), si limitano a definire l’entità del PIL (globale e pro-capite) su tre livelli territoriali: nazionale, regionale e provinciale. Nell’ambito dei livelli territoriali citati è possibile determinare l’entità del PIL mediante la classica formulazione canonica:
[image: image31.png]PL=C+1+G+X
Dove:

C=Spesa per consumi privati
1= Spesa per investimenti privati in beni durevoli = variazioni delle scorte
G = Acquisti pubblici

X = Esportazioni nette (esportazioni — importazioni)




A livello dei singoli comuni:

Il modello utilizza gli stessi coefficienti che figurano nell’equazione precedente, applicandoli poi alle stesse variabili considerate per ogni comune della provincia di Grosseto. In termini geometrici non facciamo altro che interpolare i dati delle variabili comunali con un piano parallelo a quello stimato (avente pertanto gli stessi coefficienti) e ricercando l’unica variabile non nota che è rappresentata appunto dal PIL; con un meccanismo di proporzionalità si elimina l’influenza del termine noto C0.

In sintesi, questi sono i risultati dell’elaborazione:
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4.2 Analisi del contesto interno
4.2. 1.  Organizzazione dell’Ente

[image: image34.emf]
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4.2.2. - Analisi caratteri qualitativi/quantitativi

Indicatori

Comune

	Età media del personale (anni)
	42

	Età media dei responsabili (anni)
	45

	Tasso di decrescita unità di personale negli anni 
	5,71%

	% di dipendenti in possesso di laurea
	30,30

	% di responsabili in possesso di laurea
	80

	Turnover del personale
	1

	Costi di formazione
	€ 25.584,00


4.2.3. -  Analisi di benessere organizzativo

Indicatori

Comune

	Tasso di assenze 2010
	17,17%

	Tasso di dimissioni premature 2010
	0

	Tasso di richieste di trasferimento 2010
	0,99 %

	Tasso infortuni 2010
	1,17%

	Stipendio medio percepito dai dipendenti lordo/anno
	€ 25.250,00

	% personale assunto  a t.i
	82,50


4.2.4.  – Analisi di genere

Indicatori

Comune

	% di donne rispetto al totale del personale
	39,39

	% responsabili donne
	60

	Stipendio medio percepito dal personale donne (respons.)
	€ 41.855,13

	Stipendio medio percepito dal personale donne (dipen.)
	€ 23.761,65

	Personale donne assunto a tempo indeterminato
	0

	Età media donne  (responsabile)
	45

	Età media donne  
	43

	% donne laureate sul totale donne
	46,15


4.2.5. – Salute finanziaria 

Gli indicatori finanziari, ottenuti come rapporto tra valori finanziari e fisici (ad esempio, spesa corrente per abitante) o tra valori esclusivamente finanziari (ad esempio, grado di autonomia tributaria), analizzano aspetti diversi della vita dell'ente per fornire, mediante la lettura di un dato estremamente sintetico, una base di ulteriori informazioni sulle dinamiche che si instaurano a livello finanziario nel corso dei diversi esercizi.

Questi parametri, individuati in modo autonomo dal comune, forniscono interessanti notizie sulla composizione del bilancio e possono permettere di comparare i dati dell'ente con gli analoghi valori che si riscontrano in strutture di simili dimensioni o collocati nello stesso comprensorio territoriale. Gli indicatori, per favorire la comprensione dei fenomeni trattati, sono generalmente  raggruppati  in  categorie quali ad esempio 
-
Grado di autonomia   : indicatori che denotano  la capacità del comune di reperire le risorse (entrate correnti) necessarie al finanziamento di tutte le spese di funzionamento dell'apparato. Le entrate correnti costituiscono le risorse destinate alla gestione dei servizi comunali. 
Di questo importo complessivo, le entrate tributarie ed extratributarie indicano la parte direttamente o indirettamente reperita dall’Ente. I trasferimenti correnti dello Stato, Regione ed altri Enti, costituiscono invece le entrate derivate, in quanto risorse fornite da terzi e destinate a finanziare una parte della gestione corrente. 

                                                                                            Entrate tributarie + extratributarie
Autonomia finanziaria (1)
=
--------------------------------------------

                                                                                                                             Entrate correnti


                                                                      Entrate tributarie

Autonomia tributaria (2)
                                                    =
           --------------------------------------------


                                                                            Entrate correnti


                                                                                   Trasferimenti correnti Stato

Dipendenza erariale (3)                                                 
=
--------------------------------------------


                                                                           Entrate correnti

-
Pressione fiscale : consentono di conoscere  qual è il prezzo pagato dal cittadino per usufruire dei servizi forniti dallo Stato sociale. Analizzeremo il dato relativo alla pressione tributaria locale .

                                                                                Entrate tributarie
Pressione tributaria pro capite (4)
                        =
              -----------------------------------------------

                                                                      Popolazione

-
Grado di rigidità del bilancio:  L'amministrazione può scegliere come utilizzare le risorse comunali nella misura in cui il bilancio non è già stato prevalentemente vincolato da impegni di spesa a lungo termine assunti in precedenti esercizi. Conoscere il grado di rigidità del bilancio consente di individuare quale sia il margine di operatività a disposizione per assumere nuove scelte di gestione o intraprendere ulteriori iniziative economico/finanziarie.


Spese personale + Rimborso mutui

Rigidità strutturale (5)                                                         =
------------------------------------------------


Entrate correnti


Spese personale

Rigidità per costo del personale (6)
=
--------------------------------------------


Entrate correnti


Rimborso  mutui

Rigidità per indebitamento (7)
=
--------------------------------------------


Entrate correnti


Indebitamento complessivo

Incidenza indebitamento totale su entrate correnti (8)=
--------------------------------------------


Entrate correnti

- Costo del personale :  Per erogare servizi è necessario possedere una struttura organizzata, dove l'onere per il personale acquisisce, per forza di cose, un'importanza preponderante su ogni altro fattore produttivo. Il costo del personale può essere visto come costo medio pro capite o come parte del costo complessivo delle spese correnti.


                                                                                                                         Spese personale

Incidenza del personale sulla spesa corrente (9)
=
--------------------------------------------


                                                                                                                           Spese correnti

	INDICATORI FINANZIARI 
	2007
	2008
	2009
	TREND 

	Grado di autonomia 
	
	
	
	

	(1) Autonomia finanziaria  
	68,08%
	54,48%
	55,54%
	59,37%

	(2) Autonomia tributaria
	48,00%
	44,40%
	44,15%
	45,52%

	(3) Dipendenza erariale
	7,18%
	15,60%
	15,55%
	12,78%

	(4) Pressione tributaria pro-capite
	€. 776,18
	€. 730,84
	€. 749,65
	€. 752,33

	Grado di rigidità del bilancio
	
	
	
	

	(5) Rigidità strutturale
	49,04%
	48,22%
	46,12%
	47,79%

	(6)Rigidità per costo del personale ( Int. 01)
	37,28%
	36,96%
	35,05%
	36,43%

	(7) Rigidità per indebitamento  
	11,76%
	11,27%
	11,07%
	11,36%

	(8) Incidenza indebitamento totale su entrate correnti 
	99,03%
	91,60%
	81,50%
	90,71%

	Costo del personale
	
	
	
	

	(9) Incidenza del personale sulla spesa corrente
	37,21%
	35,33%
	33,82%
	35,44%


Gli andamenti dei tre indicatori  che misurano il grado di autonomia devono essere letti congiuntamente, alla luce soprattutto di una politica governativa sui  trasferimenti statali molto oscillante correlata a manovre esentive sul versante dei tributi comunali.

Il grado di autonomia finanziaria, pari per l’anno 2008 al 54,48%, subisce lieve incremento    nel 2009 assestandosi al 55,54%. In lieve crescita dunque ma molto al di sotto dei valori  2007 pari al 68,08% . Il parametro tecnico di eccellenza per valutare la solidità di bilancio fissa la percentuale al 60%.

Il Grado  di autonomia tributaria si riduce rispetto al 2008   di 0,25  punti percentuali e di 3,85 rispetto al 2007 assestandosi al 44,15%.  La riduzione dell’indicatore è correlata   al blocco dei tributi, all’invarianza delle aliquote,  all’esenzione  Ici sulle prime  abitazioni. Quest’ultima  è stata compensata   con    incremento dei trasferimenti erariali e dunque con  la  crescita dell’indicatore  grado di dipendenza erariale, che passa dal  7,18% del 2007  al 15,55% del 2009.

La  pressione tributaria pro-capite,  scende nel 2008 rispetto al 2007 risentendo dell’esenzione Ici sulle prime abitazioni e  si rialza nel 2009 quantificandosi  in €. 749,65,  grazie al consolidamento della costante lotta all’evasione fiscale, considerato la politica di invarianza tariffaria. 
Il  costo  del personale  incide in  modo  preponderante sulle  disponibilità  del  bilancio insieme alla spesa per l'ammortamento dei mutui. Il margine di manovra dell’ente si riduce quando  il valore di questi due parametri cresce.

Il grado di rigidità strutturale viene misurato rapportando le spese di personale ( intervento 01 Comune + funzioni delegate ) e le spese per il rimborso dei prestiti alle entrate correnti. L’indicatore passa da valori pari al 49,04% del 2007 al 46,12% del 2009 . 
La  spesa  complessiva per il personale  stanziata all’intervento 01  per l'anno 2009  e' di €. 2.178.760,81.

Il rapporto tra spesa di personale ( intervento 01) ed entrate correnti , noto come grado di rigidità del personale è pari al 35,05 con trend decrescente . Nel 2007 era pari a 37,28%.
Nella tabella sottostante analizziamo per l’anno 2009 in maniera disgiunta tra Comune e Bandite di Scarlino/Gestione Funzioni Delegate.

	 Personale Comune
	€.  1.496.478,91
	Personale Funzioni delegate
	€. 682.281,90

	Entrate correnti Comune
	€. 4.306.603,61
	Entrate correnti funzioni delegate
	€. 1.532.736,82

	Grado di rigidità personale Comune 
	34,75%
	Grado di rigidità personale Funzioni delegate 
	44,51%


Il rapporto tra spese di personale e spese correnti  nel 2009 (2.178.760,81/6.443.175,92) è pari al 33,82% ( decrescente dal 2007 pari al 37,21% così suddiviso:

	Personale Comune
	€. 1.496.478,91
	Personale Funzioni delegate
	€. 682.281,90

	Spese  correnti Comune
	€. 4.944.953,01
	Spese correnti  funzioni delegate
	€. 1.498.222,91

	% 
	30,26%
	% 
	45,54%


Sul concetto e sulla definizione di “spesa di personale” si è assistito dal 2006 ad oggi ad una molteplice modalità di meccanismi di calcolo, a seconda dell’obbligo normativo / certificativo e influenzato anche della varie interpretazioni per lo più delle Corti dei Conti .

Per il rispetto del “tetto della spesa” di cui al comma  562 della Finanziaria 2007 che vincola gli enti con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti a mantenere la  spesa di personale ai livelli del 2004, a parità di contratto,  siamo di fronte ad un concetto di spesa di personale assai diverso rispetto a quello utilizzato per i parametri sopra indicati . All’intervento 01 vengono ad esempio detratti i fondi per i rinnovi contrattuali, le spese per il personale delle funzioni delegate, le assunzioni stagionali per la polizia municipale,   si aggiungono altresì altre voci quali le collaborazioni coordinate e continuative o l’irap che trovano allocazione in altri interventi di spesa. Le regole sono state indicate dalla  Circolare n. 9 /2006 della Ragioneria dello Stato e confermate dai questionari che i Revisori dei Conti devono inoltrare a preventivo e consuntivo alla Sezione Regionale di Controllo  della Corte. Una nuova delibera della Sezione Autonomie della Corte dei Conti ha consentito di scorporare ulteriori voci ovvero, i diritti di rogito dei Segretari Comunali, gli incentivi per il recupero Ici e per la progettazione interna dei Lavori Pubblici. 

Si calcola pertanto un dato complessivo “ lordo”  che per il 2009 è pari per il nostro ente ad €. 2.479.859,11 ,  si portano in “detrazione”  €. 1.090.320,96,   ottenendo un spesa di personale “netta” pari ad €. 1.389.538,15 che consente di rispettare   il tetto della spesa rispetto al 2004  ( pari ad €. 1.493.179,83) 
Si ritiene che per misurare l’effettiva    rigidità del bilancio sia  più corretto utilizzare    la spesa lorda e quindi  la percentuale sulle spese correnti diventa del 38,49% e rispetto alle entrate correnti del 39,89%. Sono valori  abbastanza elevati soprattutto in riferimento ad un  parametro tecnico definito di “eccellenza” per misurare la solidità di bilancio che fissa  al 30% il massimo di incidenza delle spese di personale sulle spese correnti. 

Una analisi disgiunta fra Bandite e Comune  determinerebbe rispettivamente  le seguenti percentuali : 50,88% ( 762.317,28/1.498.222,91 ) e 34,73% ( 1.717.541,83/4.944.953,01)

La spesa complessiva, interessi e quota capitale, per l’ammortamento dei mutui è risultata pari nel 2009 ad €. 688.050,25 . Tale importo rapportato al volume delle entrate correnti indica il grado di rigidità per indebitamento. Nel nostro caso è pari al 11,07 % con un trend decrescente rispetto al 2007 ( nel  2005 si assestava al 15,33%).  In questo caso il parametro tecnico di eccellenza per la solidità di bilancio fissa la percentuale al 10%. Se scorporassimo dalle entrate correnti i trasferimenti per funzioni delegate, il grado di rigidità per indebitamento sarebbe pari al 14,69%. 
Per completare l’analisi degli indicatori , l’ incidenza dell’indebitamento totale sulle  entrate correnti   , che passa dal 99,03% del 2007 al 81,50%,  misura  più precisamente l’ammontare del capitale ancora da restituire al 31.12 di ogni anno  a seguito  della contrazione di mutui  sul totale delle entrate correnti.   

Nel 2009  il residuo debito è pari ad €.  5.066.526,50 contro il dato del 2007 pari ad €. 5.654.938,01  ( nel 2005 si assestava ad €. 6.196.277,06.

Dal Rendiconto 2009 questo indicatore è stato inserito fra quelli che possono determinare la deficitarietà strutturale di un ente. Più in particolare una  percentuale   superiore al 150 per cento rispetto alle entrate correnti per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione positivo e superiore al 120 per cento per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione negativo (fermo restando il rispetto del limite di indebitamento di cui all'art. 204 del Tuel) determina il non rispetto del parametro.

A conclusione dell’analisi della salute finanziaria dell’Ente  mediante l’ausilio degli indicatori  e del loro trend     si delinea chiaramente uno sforzo migliorativo  nel triennio in  riferimento agli indicatori della spesa e della rigidità di bilancio, ancora più evidente se si analizzano anche le scritture contabili 2005 e 2006. 

La politica di sostanziale invarianza tariffaria attuata dall’amministrazione  e successivamente le  politiche governative di blocchi ed esenzioni  hanno determinato al contempo un andamento decrescente dei gradi di autonomia  nel triennio 2007-2009 .

E’ indispensabile per il mantenimento dei futuri  equilibri finanziari  continuare ad operare sia sul versante della contrazione della spesa corrente che  sull’ampliamento delle entrate correnti ( dove consentito dalla normativa)   conseguendo peraltro la riduzione dell’impiego di entrate straordinarie  spesso non certe nella loro realizzazione ( quali i proventi per permessi a costruire ) per il finanziamento delle spese di funzionamento  e per servizi  a vantaggio delle spese di investimento.

4.2.6. – Risorse strumentali  
Strumenti ed attrezzature Comune di Scarlino

La gestione operativa delle funzioni del Comune si svolge presso il Palazzo Comunale, Palazzo Mariotti (sede ufficio Bandite, Polizia Municipale e Biblioteca) e presso il cantiere Comunale sito in loc. La Pieve, suddiviso in due strutture una delle quali in comodato gratuito per la gestione delle Bandite di Scarlino.

La dotazione strumentale consiste in 40 postazioni complete di attrezzature informatiche ed arredi.

Sono in dotazione mezzi e macchine operatrici adeguati allo svolgimento delle funzioni.

Strumenti ed attrezzature Bandite

Gli uffici hanno una dotazione standard costituita da personale computer con relativi software dedicati e stampante, scrivania, armadio ed altri arredi. Oltre alla dotazione standard è presente una fotocopiatrice ed un tecnigrafo, oltre ad altri strumenti tipo videocamera, macchine fotografiche e strumenti specifici per la forestazione.

Il cantiere forestale dispone di locali specifici attrezzati quali: spogliatoio, locale comune, falegnameria, officina meccanica, officina da fabbro. 

Sono in dotazione mezzi e macchine operatrici adeguati allo svolgimento delle funzioni.

SEZ. 5 - OBIETTIVI STRATEGICI

È la descrizione di un traguardo che l’organizzazione si prefigge di raggiungere per eseguire con successo i propri indirizzi. L’obiettivo è espresso attraverso una descrizione sintetica e deve essere sempre misurabile, quantificabile e, possibilmente, condiviso. Gli obiettivi di carattere strategico fanno riferimento ad orizzonti temporali pluriennali e presentano un elevato grado di rilevanza (non risultano, per tale caratteristica, facilmente modificabili nel breve periodo), richiedendo uno sforzo di pianificazione per lo meno di medio periodo. Gli obiettivi operativi declinano l’orizzonte strategico nei singoli esercizi (breve periodo), rientrando negli strumenti di natura programmatica delle attività delle amministrazioni. Ciò indipendentemente dai livelli organizzativi a cui tali obiettivi fanno capo. Mentre gli obiettivi strategici sono contenuti all’interno delle aree strategiche del Piano, gli obiettivi operativi riguardano le attività di programmazione di breve periodo.

Questa Amministrazione con atto del C.C. n°2 del 12.02.2010 ha presentato le proprie linee programmatiche. Esse sono uno strumento di programmazione che concretizza quanto portato all’approvazione dei cittadini il 06.06.2009 tramite il programma elettorale. Questo documento esplicita tutto quello che questa amm.ne ha scelto per il suo Paese e l’Obiettivo col quale la macchina amministrativa tenderà negli anni di mandato. 

Le linee di mandato 2009/2014 sono quattro:

1. Il Comune al servizio del cittadino;
2. La tutela del miglioramento della qualità della vita;
3. Le infrastrutture essenziali e l’assetto urbano;
4. Lo sviluppo delle attività produttive e dell’economia sostenibile.

All’interno delle linee guida sono individuate le tematiche come di seguito riportate:

a) - linea 1,  tematica A – Funzionamento dell’apparato amministrativo

b) - linea 1,  tematica B – Trasparenza, informazione e comunicazione 

c) - linea 1,  tematica C – Politiche di Bilancio e di sostegno dei redditi

d) - linea 2,  tematica A – Servizi alla persona

e) - linea 2,  tematica B – Ottimizzazione dei servizi scolastici

f) -  linea 2,  tematica C – La cultura

g) - linea 3,  tematica A – Le trasformazioni urbanistiche, edilizie, potenziamento della viabilità

h) - linea 3,  tematica B – Riqualificazione urbana, opere pubbliche a Scarlino, Scalo e Puntone

i) -  linea 4,  tematica A – Sostegno al settore primario e terziario

l) -  linea 4,  tematica B – L’industria e l’ambiente

Da esse discendono le direttive generali contenenti gli indirizzi strategici che l’Amm.ne con atto della G.M. n°4 del 04/01/2011 ha individuato :

ottimizzazione e funzionalità della struttura organizzativa; 

comunicazione, informazione, partecipazione e trasparenza.

SEZIONE 6 - DAGLI OBIETTIVI STRATEGICI AGLI OBIETTIVI OPERATIVI

L’Amministrazione con atto della G.M. n. 4  del 24.01.2011 ha ritenuto di individuar alcuni criteri di seguito elencati da indicare ai responsabili di settore per la partecipazione alla elaborazione degli obiettivi di struttura:

- verifica  dello stato di attuazione degli obiettivi pluriennali delle Linee di mandato 2009;

- snellimento delle procedure amministrative;
- riduzione della spesa corrente;
- trasparenza;

- introduzione di indagini di customer satisfaction;

- sostenibilità e tutela ambientale.
6.1 - Obiettivi assegnati ai settori
Nell’ambito di detti criteri sono stati proposti e concordati con i responsabili di settore gli obiettivi di cui alle schede allegate.
6.2 – Obiettivi individuali

Saranno assegnati con atto di G.M. successivo.

6.3 – Obiettivi di performance 

Saranno assegnati con atto di G.M dopo il bilancio (PEG).

Si rinvia a successivo atto l’individuazione degli obiettivi individuali ed operativi  (PEG) atteso che il bilancio non è stato ancora approvato.

SEZIONE 7 – IL PROCESSO SEGUITO E LE AZIONI DI MIGLIORAMENTO DEL CICLO DELLA PERFORMANCE

7.1 - Analisi dei bisogni della collettività 

tramite varie forme di partecipazione:

a) assemblee pubbliche

b) consulte

c) incontri diretti dei cittadini con il sindaco e gli assessori

7.2 -  Analisi delle strutture 

tramite forme di partecipazione:

a) incontri diretti dei dipendenti con il sindaco

b) conferenze plenarie con tutti i responsabili

c) coordinamento del segretario comunale/direttore generale con tutti i responsabili

d) incontri dei responsabili con la giunta municipale

7.3 - Coerenza con la programmazione economica – finanziaria di bilancio

L’Amministrazione si riserva la verifica della coerenza di questo piano con la programmazione economica finanziaria e di bilancio dopo l’approvazione dello stesso, apportando le opportune modifiche  ed interpretazioni e miglioramenti.

7.4 – Azioni di miglioramento del ciclo di gestione della performance

Si rinvia al prossimo anno le azioni tese a rilevare le carenze e le criticità principali riscontrate nel ciclo della performance atteso che è il primo anno di adozione di detto piano. 

7.5 – Comunicazione

 il piano sarà presentato alla collettività scarlinese nelle assemblee pubbliche che si terranno per il bilancio e sarà pubblicato nel sito e sarà oggetto di incontro coni responsabili e dipendenti. 

Sezione 8 – PERFORMANCE DI ORGANIZZAZIONE

La performance è il contributo (risultato e modalità di raggiungimento del risultato) che un’entità (individuo, gruppo di individui, unità organizzativa, organizzazione, programma o politica pubblica) apporta attraverso la propria azione al raggiungimento delle finalità e degli obiettivi ed, in ultima istanza, alla soddisfazione dei bisogni per i quali l’organizzazione è stata costituita. Pertanto il suo significato si lega strettamente all’esecuzione di un’azione, ai risultati della stessa e alle modalità di rappresentazione. Come tale, pertanto, si presta ad essere misurata e gestita. 

L’ampiezza della performance fa riferimento alla sua estensione “orizzontale” in termini di input/processo/output/outcome; la profondità del concetto di performance riguarda il suo sviluppo “verticale”: livello di programma o politica pubblica, livello organizzativo, livello individuale.
8.1 – Sintesi di obiettivi

Tali obiettivi rientrano nella Performance organizzativa, che esprime il risultato che un‟intera organizzazione con le sue singole articolazioni consegue ai fini del raggiungimento di determinati obiettivi e, in ultima istanza, della soddisfazione dei bisogni dei cittadini.

   Dagli obiettivi strategici di organizzazione si passa agli obiettivi comuni a tutti i settori, che vede coinvolto tutto il capitale intellettuale dell’ente. Questo comprende il sistema delle risorse, tangibili e intangibili, di un‟organizzazione basate sulla conoscenza. Il termine sintetizza gli elementi del capitale umano - human capital, capitale informativo - information capital, capitale organizzativo - organizational capital e capitale relazionale - relational capital così definiti dalla delibera Civit n. 89/2010: 

- Capitale informativo (information capital); in questo contesto si intende l’insieme dei flussi e dei sistemi informativi e informatici, delle conoscenze condivise e formalizzate a disposizione dell’amministrazione per la propria attività. 

- Capitale organizzativo (organizational capital); il capitale organizzativo è composto da una serie di elementi, tra loro combinati, quali: cultura, leadership, lavoro di squadra ed allineamento. 

- Capitale relazionale (relational capital); in questo contesto, rappresenta il livello di fiducia di cui gode una amministrazione e le persone che ne fanno parte e l’intensità e qualità dei rapporti che legano amministrazione e stakeholder. 

- Capitale umano (human capital): la sommatoria di conoscenze, competenze, talenti e attitudini del personale di un’organizzazione in un determinato momento. 

8.2 – Obiettivi di settore

Dagli obiettivi di organizzazione discendono gli obiettivi di settore e di conseguenza si passa alla Performance individuale, che esprime il contributo fornito da un individuo, in termini di risultato e di modalità di raggiungimento degli obiettivi.
Il raggiungimento degli obiettivi si esplicita attraverso un target,  risultato che un soggetto si prefigge di ottenere; ovvero il valore desiderato in corrispondenza di un’attività o processo. Tipicamente questo valore è espresso in termini quantitativi entro uno specifico intervallo temporale e può riferirsi a obiettivi sia strategici che operativi. 

8.3 - Indicatore o misura 

Per indicatore si intende una grandezza, indistintamente un valore assoluto o un rapporto, espressa sotto forma di un numero volto a favorire la rappresentazione di un fenomeno relativo alla gestione aziendale e meritevole d’attenzione da parte di stakeholder interni (amministratori, management) o esterni (cittadini, associazioni, altri enti, ecc.). 

COMUNE DI SCARLINO

PERFORMANCE DI ORGANIZZAZIONE

Sintesi Obiettivi

	N° obiettivo
	Peso obiettivo
	Descrizione sintetica obiettivo
	Indicatori di risultato
	Stato di attuazione in %

(monitoraggio periodico)
	Stato di attuazione finale
	Note

	
	
	
	
	30/09 
	31/12 
	
	

	1
	70
	Obiettivo di Ottimizzazione e funzionalità della struttura organizzativa
	1.

2.

3.

4.

5.
	60
	100
	
	

	2
	30
	Obiettivo di Comunicazione, informazione, partecipazione e trasparenza
	1.

2.

3.

4.

5.
	
	
	
	

	Totale
	100




Il Direttore Generale/Segretario Comunale



                   I Responsabili dei Settori

	             D.ssa Maria Rita Salemme
	D.ssa Simonetta Radi

	
	D.ssa Chiara Bruno Lizio

	
	Arch. Patrizia Duchini

	
	Folco Amerini

	
	Ing. Roberto Micci

	
	Dr. Patrizio Biagini


COMUNE DI SCARLINO

	Settore/Servizio:
	BANDITE DI SCARLINO
	Responsabile posizione organizzativa​​​​:
	PATRIZIO BIAGINI


SINTESI OBIETTIVI

	Obiettivo

N°
	Peso

obiettivo

%


	Descrizione sintetica obiettivo
	Indicatori di risultato
	Stato di attuazione %

(monitoraggio periodico)
	Stato di attuazione finale

	
	
	
	
	30/09
	31/12
	

	1
	25
	OBIETTIVO: 

Servizio antincendi nelle Bandite e nel territorio dei 4 comuni:Castiglione della Pescaia, Follonica, Gavorrano e Scarlino, che comprende il pattugliamento, l’avvistamento da postazione fissa, la reperibilità 24h, il DO, la ripulitura cesse parafuoco.
	1. Qalitativo
2. Quantitativo

3. Temporale
	
	
	

	
	
	X
	Mantenimento
	
	Sviluppo
	
	Miglioramento
	                                             
	
	               
	

	2
	35
	OBIETTIVO: 

Gestione in economia diretta del parcheggio di Val Martina a numero chiuso e  della viabilità di accesso 
	1. Qalitativo
2. Quantitativo

3. Temporale
	
	
	

	
	
	
	Mantenimento
	X
	Sviluppo
	
	Miglioramento
	                                             
	
	               
	

	3
	40
	OBIETTIVO: 

Fruizione turistica estiva dell’area naturale protetta di interesse locale delle Costiere: regolamentazione natanti, accessi a mare, pulizia giornaliera , primo soccorso, avvistamento a mare, vigilanza, punto vendita, wc, aree  di sosta, cartellonistica.
	1. Qalitativo
2. Quantitativo

3. Temporale
	
	
	

	
	
	
	Mantenimento
	
	Sviluppo
	X
	Miglioramento
	                                             
	
	               
	

	TOTALE
	100


                                                                                                                                                                                                                         IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

COMUNE DI SCARLINO

	Settore/Servizio:
	AFFARI GENERALI
	Responsabile posizione organizzativa​​​​:
	SIMONETTA RADI


SINTESI OBIETTIVI

	Obiettivo

N°
	Peso

obiettivo

%


	Descrizione sintetica obiettivo
	Indicatori di risultato
	Stato di attuazione %

(monitoraggio periodico)
	Stato di attuazione finale

	
	
	
	
	30/09
	31/12
	

	1
	40
	OBIETTIVO: 

Miglioramento servizi al cittadino 


	1. Qalitativo
2. Quantitativo

3. Temporale
	
	
	

	
	
	
	Mantenimento
	X
	Sviluppo
	
	Miglioramento
	                                             
	
	               
	

	2
	30
	OBIETTIVO: 

Razionalizzazione delle risorse umane assegnate al settore 
	1. Qalitativo
2. Quantitativo

3. Temporale
	
	
	

	
	
	
	Mantenimento
	
	Sviluppo
	X
	Miglioramento
	                                             
	
	               
	

	3
	30
	OBIETTIVO: 

Attività di supporto agli organi e agli altri settori
	1. Qalitativo
2. Quantitativo

3. Temporale
	
	
	

	
	
	
	Mantenimento
	
	Sviluppo
	X
	Miglioramento
	                                             
	
	               
	

	TOTALE
	100


                                                                                                                                                                                                                         IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

COMUNE DI SCARLINO

	Settore/Servizio:
	Bilancio-Programmazione e Risorse finanziarie 
	Responsabile posizione organizzativa:
	Chiara Lizio Bruno 


SINTESI OBIETTIVI

	Obiettivo

n°
	Peso

obiettivo

%
	Descrizione sintetica obiettivo
	Indicatori di risultato
	Stato di attuazione %

(monitoraggio periodico)
	Stato di attuazione finale

	
	
	
	
	30/09
	31/12
	

	1
	60
	OBIETTIVO: 

Gestione bilancio 
	1.  ( X) Qualitativo
2.    x  Quantitativo

3.  (X) Temporale
	
	
	

	
	
	 
	Mantenimento
	
	Sviluppo
	X
	Miglioramento
	                                             
	
	               
	

	2
	30
	OBIETTIVO: 

Gestione entrate tributarie
	1.  ( X) Qualitativo
2. ( X ) Quantitativo

3. ( X)  Temporale
	
	
	

	
	
	
	Mantenimento
	
	Sviluppo
	X
	Miglioramento
	                                             
	
	               
	

	3
	10
	OBIETTIVO: 

Gestione fiscale  
	1.  ( X) Qualitativo
2.  (X)   Quantitativo

3.    X  Temporale
	
	
	

	
	
	
	Mantenimento
	
	Sviluppo
	X
	Miglioramento
	                                             
	
	               
	

	TOTALE
	100


COMUNE DI SCARLINO

	Settore/Servizio:
	POLIZIA MUNICIPALE
	Responsabile posizione organizzativa:
	FOLCO AMERINI


SINTESI OBIETTIVI

	Obiettivo

n°
	Peso

obiettivo

%
	Descrizione sintetica obiettivo
	Indicatori di risultato
	Stato di attuazione %

(monitoraggio periodico)
	Stato di attuazione finale

	
	
	
	
	30/09
	31/12
	

	1
	30
	OBIETTIVO: 

Servizi di polizia stradale per la sicurezza della circolazione, la prevenzione di comportamenti a rischio, la tutela della salute e della qualità della vita dei cittadini nei centri abitati
	1. Qualitativo
2. Quantitativo

3. Temporale
	
	
	

	
	
	X
	Mantenimento
	
	Sviluppo
	
	Miglioramento
	                                             
	
	               
	

	2
	35
	OBIETTIVO: 

Controllo delle attività economiche e commerciali mirato alla prevenzione e repressione dell’abusivismo e della concorrenza sleale, a tutela dei consumatori, del livello e della qualità  dell’offerta    
	1. Qualitativo
2. Quantitativo

3. Temporale
	
	
	

	
	
	
	Mantenimento
	
	Sviluppo
	X
	Miglioramento
	                                             
	
	               
	

	3
	35
	OBIETTIVO: 

Controlli ambientali per un corretto svolgimento delle attività industriali e dell’attività edificatoria, per un idoneo utilizzo del territorio ed a tutela delle risorse naturali e paesaggistiche 
	1. Qualitativo
2. Quantitativo

3. Temporale
	
	
	

	
	
	
	Mantenimento
	
	Sviluppo
	X
	Miglioramento
	                                             
	
	               
	

	TOTALE
	100


COMUNE DI SCARLINO

	Settore/Servizio
	LL.PP. – POLITICHE AMBIENTALI
	Responsabile posizione organizzativa​​​​:
	ROBERTO MICCI


SINTESI OBIETTIVI

	Obiettivo
N°
	Peso
obiettivo
%
	Descrizione sintetica obiettivo
	Indicatori di risultato
	Stato di attuazione %
(monitoraggio periodico)
	Stato di attuazione finale

	
	
	
	
	30/09
	31/12
	

	1
	25
	OBIETTIVO: 

Manutenzione delle aree verdi urbane ed extra urbane con la capillarizzazione dei trattamenti e della sterpatura per la limitazione degli infestanti e degli allergizzanti
	1. Qalitativo
2. Quantitativo
3. Temporale
	
	
	

	
	
	X
	Mantenimento
	
	Sviluppo
	
	Miglioramento
	                                             
	
	               
	

	2
	40
	OBIETTIVO: 

Piano unitario di intervento per la bonifica della falda nel piana di Scarlino
	1. Qalitativo
2. Quantitativo
3. Temporale
	
	
	

	
	
	
	Mantenimento
	X
	Sviluppo
	
	Miglioramento
	                                             
	
	               
	

	3
	35
	OBIETTIVO: 

Piano annuale opere pubbliche 2011
	1. Qalitativo
2. Quantitativo
3. Temporale
	
	
	

	
	
	
	Mantenimento
	X
	Sviluppo
	
	Miglioramento
	                                             
	
	               
	

	TOTALE
	100


COMUNE DI SCARLINO

	Settore/Servizio
	SVILUPPO E ASSETTO DEL TERRITORIO
	Responsabile posizione organizzativa​​​​:
	PATRIZIA DUCCINI


SINTESI OBIETTIVI

	Obiettivo

N°
	Peso

obiettivo

%
	Descrizione sintetica obiettivo
	Indicatori di risultato
	Stato di attuazione %

(monitoraggio periodico)
	Stato di attuazione finale

	
	
	
	
	30/09
	31/12
	

	1
	50
	OBIETTIVO: 

Redazione del nuovo Piano Strutturale e del Piano Complesso del Puntone
	1. Qalitativo
2. Quantitativo

3. Temporale
	
	
	

	
	
	
	Mantenimento
	X
	Sviluppo
	
	Miglioramento
	                                             
	
	               
	

	2
	30
	OBIETTIVO: 

Razionalizzazione e valorizzazione degli strumenti per lo sviluppo delle Attività Produttive e del Demanio Marittimo
	1. Qalitativo
2. Quantitativo

3. Temporale
	
	
	

	
	
	
	Mantenimento
	
	Sviluppo
	X
	Miglioramento
	                                             
	
	               
	

	3
	20
	OBIETTIVO: 

Miglioramento della gestione delle pratiche edilizie  
	1. Qalitativo
2. Quantitativo

3. Temporale
	
	
	

	
	
	
	Mantenimento
	
	Sviluppo
	X
	Miglioramento
	                                             
	
	               
	

	TOTALE
	100


COMUNE DI SCARLINO

	Settore/ Servizio
	RISORSE UMANE
	Responsabile posizione organizzativa​​​​
	Maria Rita Salemme


SINTESI OBIETTIVI

	Obiettivo
N°
	Peso
obiettivo
%
	Descrizione sintetica obiettivo
	Indicatori di risultato
	Stato di attuazione %
(monitoraggio periodico)
	Stato di attuazione finale

	
	
	
	
	30/09
	31/12
	

	1
	25
	OBIETTIVO: 

Razionalizzazione della gestione economica del persone
	1. Qalitativo
2. Quantitativo
3. Temporale
	
	
	

	
	
	
	Mantenimento
	
	Sviluppo
	X
	Miglioramento
	                                             
	
	               
	

	2
	25
	OBIETTIVO: 

Riorganizzazione attività giuridica del personale
	1. Qalitativo
2. Quantitativo
3. Temporale
	
	
	

	
	
	
	Mantenimento
	
	Sviluppo
	X
	Miglioramento
	                                             
	
	               
	

	3
	50
	OBIETTIVO: 

Fattibilità gestione associata funzioni del personale
	1. Qalitativo
2. Quantitativo
3. Temporale
	
	
	

	
	
	
	Mantenimento
	X
	Sviluppo
	
	Miglioramento
	                                             
	
	               
	

	TOTALE
	100


Consiglio Comunale





Programma Elettorale





Piano Generale di Sviluppo 2009-2014 approvato con delibera del Consiglio Comunale n°26 del 30-04-2010i 





Linee programmatiche approvate con deliberazione del Consiglio Comunale del. N°2 del 12.02.2010





AREE STRATEGICHE





Il Comune al servizio del cittadino





Tutela e miglioramento della qualità della vita





Infrastrutture essenziali e assetto urbano 





Sviluppo attività  produttive ed economia sostenibile





ATTO DI INDIRIZZO


 Del Piano della Performance


Approvato dalla G.M. del 24.01.2011





Approvato dalla G.M. del 24.01.2011





Relazione previsionale programmatica di bilancio





PIANO DELLA PERFORMANCE








OBIETTIVI STRATEGICI  DI ORGANIZZAZIONE 





Obiettivo 1 


Ottimizzazione e funzionalità della struttura organizzativa 





Obiettivo 2


Comunicazione, informazione, partecipazione e trasparenza





OBIETTIVI DI SETTORE





Obiettivo 1


Affari Generali








Obiettivo 3


Bilancio, Risorse Finanziarie





Obiettivo 2


Vigilanza





Obiettivo 4


Risorse Umane





Obiettivo5 


Lavori Pubblici, Politiche Ambientali





Obiettivo 6


Sviluppo e Assetto del Territorio





Bilancio annuale e pluriennale





Obiettivo 7


Funzioni Delegate


Bandite diScarlino





SETTORE 1 – AFFARI GENERALI








Servizi turistici,sportivi e ricreativi





Informazione e comunicazione istituzionale








Servizi demografici 








Servizi di segreteria generale








Servizi relativi alla cultura e ai beni culturali








Servizi scolastici, educativi e sociali








Polizia amministrativa








Polizia giudiziaria








Polizia stradale








Servizi interni ed affari generali








Servizi entrate tributarie








Servizio economato








Servizio gestione bilancio








Gestione del personale








Servizi sviluppo sostenibile








Protezione civile 








Servizi ambiente e tutela del territorio








Servizi lavori pubblici e manutenzioni








Patrimonio e demanio marittimo








Servizi edilizia pubblica e privata








Servizi relativi all’urbanistica








Sportello unico attività produttive








Gestione centro pubblico produzione selvaggina








Servizi relativi all’agricoltura,caccia e pesca








Strade vicinali e consorzi manutenzione








Gestione del patrimonio agricolo forestale regionale 








SETTORE 2 – VIGILANZA








SETTORE 3 – BILANCIO PROG. RISORSE FINANZIARIE











SETTORE 4 – RISORSE UMANE








SETTORE 5 – LAVORI PUBBLICI POLITICHE AMBIENTALI    














SETTORE 6 – SVILUPPO, ASSETTO TERRITORIO, SUAP








SETTORE DEMANIO
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